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SDATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 181il-(ì~. 

CXIV. 

TOHXATA DEL 2 APIULE 1862. 

PnESIDE~ZA DEL V1cE-i'RESIDE~TE ScLOr1s. 

Sommarlo. - St9uito dtlla dimusione 1111 progeuo di l<99e per finslilu•ione di scuole normali - Proposta 
dcl Senatore LinaU, numbro dell'ufficio, combaUuta clal St1iatore Gallina - Emtndamtnto all'articolo prin10 
proposlo dal &natort Montanari, assenti Co dai Senatori .-4.mari. e Lamb114sc/1ini e dal JI lnistro dtU'istru::iione 
pubblica - Proposta del Srnal-Ore Casali, cornba!luta dal Senatore Amari - Spie9a>i011i richieste dai Se­ 
natori Gallina e Alfieri, dai. dal Ministro dell"istru:ione ,.,bbtica e dal Senatoi·e Jlontarnn~ - Co1ui.i.ra­ 
:ioni dtl Senatore Lii.ali contro l"tmtndame11to Jfootanari e del Se1tatore Yacca in appo99io dcl mtde.&imo - 
Paro~ dti. Stnatori Aljltri, Lambruschi11i e Gallina - Approi.:a:iont dell'articolo pr1nio emendato dal St· 
natore Montanari - Incidente rulla proposla di .,.invio dtl progttlo al Jlinisttro - Parlano 1u& mtdesi1no 
il Mini.s,ro dtll'i.siruaior1' pubblica td i Stnalori Linati, MtMbrta, Ca.sali, Amari e <;alli1k& - Ado1iont dtl 
rinuio all'ufficio ctnlrall del pro9tt&-0 - Surroga~iont dti Commiuu1·i mancanti atl'u(ficiu u11trQLt incari­ 
cato ddl'tsamt del mentovai-O progttl-0 - Seyuito della discussione sul pro9Wo di lt99e ptr una lassa iuli< 
inutsHiurt tccltsiasticM t varil concessioni dcl Governo - Resoconto del Stllatort Gioia .sulle modificaiioni 
state inlrodotte al progwo suddetl-0 - Approva:ione dell'arlicalo primo - Schiarimenti richitsli dai Sena­ 
tori Corii e De Cardena1, forniti dal Sen~tore Gioia - Dichiara:ione del Senatore Mameli - Emmdamento 
del Senal-Ore De Cardenas, combatluto dal Sena1ore Gioia - Approva•ione degli articoli 2 al 5 - Er.im­ 
damenl-0 oll"articalo 12 del Senatore De Ca1·de1141 - Prmnta:ione di un 7iro9etl-O di legge - Ado•ione dd- · 
l'emendamento De Cardtnas accon1tnti1-0 dall'ufficio e<ntral< e dal Rryio Commissario, e dell'arcicolo 12 • 
dei 1ucu11ivi al 18 - Spitg<Uioni richieste •ull'articolo Hl dal St•1atore De Cardeiia1, dai. dal Rtgio Commil- 
1ario - Approva•ione degli articoli 19 e 20. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono preoculi i ll1nistri dell" lstruziono pubblica e 

degli affari esteri; piil tardi intervieoo anche il llini­ 
&lro delle finanze, o sul finire della seduta il Regio 
Commissario Duchoquo!. 

Il Senatore, Stgretario, D'Adda. dà lellura dcl pro­ 
cesso verbale dtll' ultima tornala il quale è approvato. 
' Presidente. Invito il Seo1alore S.gretario D'Adda 
a dar comunicazione di un• domanda di congedo. 

Il Senatore, Segrelario, D'Adda. legge una leuera dcl 
Senatore De Gori, colla quale per ragioni di !awiglia 
domanda un congedo di un mc .. e, che gli viene dal 
Senato accordato. 

SEGl!lTO DELLA DlSC(SSlOliE 
S(L PROGETTO DI LEGGP. 

PER L' l:XST!TCZIO:XE DI SCUOLE !'\ORNALI. 

Ricorda il Scoato che è stuto presentato dal signor 
Scnatoro Am11ri un cmendamrnlo all'articolo primo che 
ai estende an1.:bc io un articolo 1croodo, concepito in 
qui:sti termini: 

• La pr<'denle scuola normale presso l'l:niversità di 
Pisa è mutata in studio normale dello Stato, e dcelinala 
a preparare gli aspiranti a prufossori per l"insegnamento 
secondario io lutto il Regno; salvo a fondarsi elaLili­ 
mrnli simili presso altre Università, quando ciò rosse 
consigliato dall'esperienza e permesso dalle condizioni 
del paese •· 

e Art. 2. Lo studio normale sar• dh·iso io due a<>iioni; 
cioè: I. Belle lellcre, storia e filoaofiia; 2 . .!!atematiche 
e sc:ienic 6:!iclie e naturali ,, 
li signor Senatore Lawbruschioi aveva prect.-dente­ 

rucntc presentato un emendamento il quale rimane 
sospeso fino all'e•ilo dcll"cmcndawculo del Senatore 
A1n:ari. Nel caso in cui J'emeodameoto Amari non fo53e 
accolto, il Senatore La1uLruscbini si è riservato di ri­ 
produrro il suo. La discussione oi trova in questo alalo. 

Presidente. L"ordine del giorno porta il seguilo 
della discussione del_progello di legge per la inslituzivne 
di scuole normali. 
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Senatore Lina.ti. Domau<lo la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Llnatl. L'emendamento presentato dal Se­ 

natorc Amari modifica così prolond.uncnte I'economia 
della h•µge, la quale era tutta coordinata sul principio 
di etabltlrc diverse scuole in diverse locatità, che l'u~ 
flciu l'entrale senza rt>~pingrrlo, domamlerehbc che gli 
tosso riu1andato perché riesamìmsse lu lrggc e la coor­ 
dinasse a nurtna dcl proposto emendamento. 
Sen.nore Gallina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Gallina. ~li si presenta sotto aspetto affollo 

· singclare la proposizione tcstè fattasi di ri1nandarc ·al­ 
l'ulflcio centrale l'cmcndameuto proposto dal Senatore 
Ani ari. 

L'uìflcio centrale ha già r+latto per ben due volle il 
pr1l~l'llO ministeriale, quindi non pare a me che abbia 
a rifurlo una terza volta, casenziahnnntc perchè si tratta 
di una materia ahbastanaa complessa per meritare che 
il ~inistcro si spiC'gl.Ji, e che 8<' p<'r caso trovasse che 
vi eia da acgiungcre e modiììcure qualche cosa, come 
io credo, nssurnu egli medesimo l'uffizio di riforrnarlo. 

lo sostengo e sosterrò sempre cbe questo progetto ha 
un aspetto economico, il quale impinpe, urta col priu­ 
-cipio proclamato in qucst'assornbtca dall'attuale Mini­ 
stero. 

Dimoatrerò. e sono persuuso che il Senato me lo con· 
cederà, che il progetto di lcpgc proposto, col conviuo 
distinto pl'r sezioni ed applicabile immediatamente in 
più luoghi, non può esse-re appro,·ato. pt>rcLè mancano 
tulli i docurnenti, tulli quei ti!oli alli a persuaderci 
della bontà eJ utilità di que8lo eistr.m3. 

lo non potrei amm"ttC're che 40 posti gratuiti o st•nd­ 
graluiti da dh id<'rsi io varie S('Zio11i e in qualtro o ci11· 
']Ue luoglii Ji;;tinti, possano bastare per altrellanti con· 
vitti da ioi;liluirsi in conrorlnità dello spirito o dello 
scopo che il progetto si propone. 

lo aouo d'opioione, e !"esperienza me lo con1prova, 
elle a questi con,·illi, a quc~tc acuoh! nC1rmali non ac· 
correranno punto coloro i quali non olibiaoo ottennio 
il premio grau1ito; che per consf'SLJ~nza qiJcsti convitti 
a.trilnno ridotti a cinque, a sene, o tuuo al pili ad olio 
alunni, p1•r i quali surà tutta\·ia necessaria una dircziontl. 
professori, ripL•litori, ecc.; lutto ciò elle è necl'ssario 
inso1nrna per una buona istruzione, e di cui ci da una 
idea la lalitlla annessa al progetto di legge. 

Ora è in1possibile1 allo etalo delle cc.se, che il pro· 
~etto pos3a essere accollo fa..-orevolmcntc dnl Senato, 
se prima non \'engauo dimostrati I' utililà cd i mezzi 
coi quali int~n11e il ~linistcro di provvedere allo sta· 
bili1nento di lali scuole. 

Ora tulle 1p1este inrorina?.iuni, tutti questi ell'menti, 
p<~r perauadcrl' il ~enato dt!ll' utilità e dci mezii clic 
si banno per far\·i fronte piU cel1~rl'n1c11te, o n1eno ce­ 
lcrcmente ai t'! il Minislero solo, o non l'ufficio crn- 
lralc cho può 101u1ninistrarli. 1 

Per conse~ucuza, piullo5locù.è inviclre all'ufficio ccn• I 

tralc il progetto ml'desi1no copli fl'mendamenti che fu· 
ro!IO proposti, io doo1andL1r1•i clic il ~liui:;h•ro si spir~hi 
e dka se non an1i rueglio di rirorrnare egli 1nl'dosir110 
la h·g~c e di riprot!urnela. · 
• ,\ fronti! dPllt~ prcme3se os::;ervazÌl)lli io mi op{'oogo 
alla proposta falta dal ~t'nalore Liuali. 

Seuuiorc Montanari. Do1nando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S1·11atorc Montanari. Dopn la discu3sione che el.JlJe 

luogo nrlla nostra adunan7.it di ir.ri, io l'S:irninau~o 
dentro ili tne le ,·arie opinioni em"sse diii signor Se· 
natore J.a111Lruscliini e dal St•natore Arnari1 e I' o~i· 
nicno emei;sa diill' urrìr:io Cl'nlr,de (! <jtJCJla del sig11or 
Mini!'lro, bo C(•rc:ato di trot'arc una via di conciliazio11e 
intorno lr. discr('paaze che formi.lOO il soggl·tlo di:lla 
discussiunu, o rrcdt·r~i di cssrr~ p<·r\·enuto a forn1ularc 
unn i:_iuova rcdaiione dL~I 1 articolo delll legge, la quale 
io spererei dJc fosse Lene accolt·1 tanto dal Senatore 
Amari, quanlo d;11l' onorevole signor Ministro. 

Se io aVl'ssi la fortuna che la rnia nuo,·a redazione 
fosse aC'ClJltn ra,·ore\'olll1Pllle dal Sc:natl), troverei di 
molto al>lircviata la presente dil'Cll!'~ione. 

Pt•r ronsegut!nza leggerò al Senato la redazione che 
io proporrei. Tt•nenùo la rorn1a e l'ordine fissato dal· 
u[lìcio cenlrale, il mio emendamento ''iene rosi concepito: 
' f: instituito uri Rrgno uno studio nor1rialo all'og­ 

getto di preparare e di abilitare all"ufficio <li professore 
prr lo inscgnanH•nto secondario. Lo ~tudio normale si 
coinpuue <li due sciioui: 1. di h·ttere e filosofia; 2. di 
matemarichc e ..scicnzr. Osiclic e naturali. La scuola 
norrnalc eh<! attunln1l'ntc c>t>it;le prL'SSo rr:niv<'rshà di 
Pisa, è dicliiarat.i sturlro uorm;d~, e 11urà riordinala se­ 
contlo le norme (lr<'Bcrittc dallil preiienle ll'ggr. L'io~litu­ 
ziune presito altre lni'icrsil:l di altri sludii normali con 
o senza convillo po!rà st<11Jilir:0i per h·gge accondo i 
bisogni dl'll.islruziune secondaria ). 

(Jueslo s<1rchbe l'cnH·ndarneuto che io proporrt-i, e 
pregherei l'uffiriu centrale ed il siguur Ministro a di­ 
cliiarJre se lo ncceltaao. 

Senatore Amarl. Do111ando la parola. 
Pre~idente. Pdnu1 l'ha <loinaudata il signor Miaistro. 
11 signor Ministro ha la parvla. 
Ministro dell'lstruzione Pubblica.. lo pregherei 

il signor ~t·oatore Arnari a Y01cr espri1ncr.::: la sua api· 
nione ti0pra la nuova propo;;ta stata testi! fatta. 
Presidente. Il SPnatore Amari ha la parola. 
Senatore Amari. Sircon1c il cuucrlto dell'emenda· 

m~ntll proposlo dall'onoruvole · St-ualore M0ntaoari è 
perfettamente lo stesso di 11uello che io a,·e\·a prcscn­ 
toto ieri, pcrchè aon vi è fra loro cLe ~na dilT1~renza 
di rctlazionL•, e sicco1ue è in esso an11nesso quel punto 
nel qnalc io insisteva cioè a dire d'iagraudire lo studio 
aor1uale di Pisa che giit e.Qi.:1tc1 t: ciò seoza precludere 
la strada lJl'r l'a'ivenire ad :illri pr1>g1·lli, co~ì io nii vi 
assorio ''olculi~ri; ben iatl!so clic n1i ri.:>er,·o a ripro· 
porre il n1io e1ncnda1nenlo ove dal ~cnato fosse retpinto 
qudlo elci Senatore llontanari. • 

• 

1 ... 1 , !J 
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Presidente. Domanderò al Senato se appoggia l'emcn­ 
damento del signor Senatore lfontanari che è concepito 
i.o questi termini (V. sopra;. 

Chi lo appoggia, si alzi. <" appoggialo). 
Senatore Lambruschtnl. jjemundo la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Senatore Lambruschtnl. lo avendo aderito all'emen­ 

<lamento dell'onorevole senatore An1ari, il quale lo ha 
di poi ritirato, dicbiaro di aderire nel medesimo modo 
e con le medesime riserve alt'enendamento proposto 
dall'onorevole Senatore Montanari. 

Soggiungerò che le ultime parole di questo emenda· 
mento lasciauo <lobbia sul preciso St!Ol'O dcl medesimo, 
giacch~ essendo detto che per ltggt si polrd, ecc., que­ 
sto è supvrfluo, perchè si può sempre per legge fare 
ciò che è oppcrtuno. Pare invece clic dovrcbbesi dire: 
non JJOlrà essere institt;iro se tlon ptr LtJgt. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. lo bo avolo 

l'onore di dire 1;ià altre ~olle le ragioni per le quali 
come helatcre dei progcni di leµgc presentati 11u questa 
materia, avevo sostenuta la prhna redazione . 

I due Yinislri che mi hanno preceduto, e l'ufficio 
centrale, avcvnno creduto opportuno che lo studio nor­ 
male dovesse cadere diviso io sezioni e distribuito presso 
le 'Varie t:aiYcr~ità dcl Regno. 

Io non starò a ripetere le ragioni per le quali tanto 
quei Ministri, couie l'ufflcìo centrale avevano eostenuto 
quest'idea. Lo dissi gi3 ieri, l'Italia non ha un solo 
gran centro acicntlllco, un solo gran centro politico; 
conveuiva per consegucma di non togliere atl altre 
Lnivcrsità, in altre città importanti, un'insrìtuzicne di 
scuole uorrnulì e quindi si credette opportuno dividere 
lo studio normale in sezioni da distribuirsi presso vario 
Lniversità, 

Al Senatore Gallina che mi domanda di spiegarmi 
chiaramente, dirò che ho dichiarate fino da ieri che 
quello che il Yini:~tero vuole, è che si ìuatituiscano 
presto le scuole normali, che presto si sia in posseseo 
di queste scuole dalle quali dilH!nde la rormazione di 
buoni proressori per le sr.uola secondarie. 

Ilo dichiarato anche ieri, e per queste ragioni che 
conveniva iniziare lo sludio nor1nale nel Hcgao am· 
p!iJndo e riordinando le scuole normali di Pi••· 

Accetto adunque e r.on ringraziamento l'emenda· 
menlo che il Senatore Montan•ri ha proposto. 
Presidente. In seguito a queste . dichiarazioni del 

Ministro, interrogo I' u{Ocio centrale se iosisle per il 
rinvio. 

Senatore Casati. Ove il Senato ammeua I" emenda­ 
n1cnto stato pro11osto dal Senatore Montanari, lufficio 
ct>ut1c1le do1nan.tcrcblio clie si racesse luogo al rinvio 
io confor1nità della. proposta del signor Senatore Linati, 
affinchè venga coort.linato colle dispoitizioni successive 
dd progcllo. 

~enalorc Galllna. !fomanJo la parola. 

11 ;I 

Presidente. La parola è al S~nalore Amari, dopo 
l'avrà il Senatore Gallina. 

Senatore Amari. lo laccio 0'5er\'are che la legge, 
con poche modilir.aiiooi può ora accomodarsi al nuovo 
scopo e che perciò ooo bav\·i bisogno di dift'~rirno la 
votaiione ad allro tempo. 

lo mi riserverò poi rli prendere la parola sopra al· 
cuni articoli per proporre principal nente quah:bc 010· 

dificazione cho f.i.rà piacere al Senatore Gallina perr.hù 
apporterà dcli" economia. 

Senalorc Gallina. Dcsiderl'rci avere una spicg::i.zio7ic 
dal Ministro: es:;o ieri nen· e~"orre le ragioni per cui 
cr~dc'fa utile 1· a.,·ere parecchie eruolc nOrmali di\·ise 
io sezioni ia divt!rse province, disse elle vi era piil di 
un centro politico. È gra\·e assai questa cosa e prrso 
il signor Yinistro a darmi una. spiegazione. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica.. Risponderò 

al Scnalore Gallina dicendo che non credo necessario di 
dare spiega1ioni sopra questo punto; se per ce11tro po .. 
litico vuolsi intendere esclusi\'aIDl'Dle una. capitale que!'to 
cculro l'abLiamo, è quello dove f:iamo ora; nel caso 
01io, per centro politico ho inteso ar.cenuare città itn­ 
porlanli, popolose e sedi di 11taLilìmcnti 1colastici. 

Non bo dato nllro aenso e non poteva darne altro 
alle mio parole. 

Senatore Gallina. Riograiio l'onorevole signor Mini~ 
slro delle spiegazioni dale. · 

Senaloro Alfterl. Doman<lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alllerl. !li rincresce di proluagare piil <li 

quello che si dovrch!Je qursla discussione, ma mi pare 
che non sia inopportuno di ronsiderare I"nrticolo di 
lri-;Ke sul qualt! \'trte ora la discussione, nelle sue coo­ 
SC'guenze e nello 11ue relazioni con altri articoli del pro­ 
gE'llO medesi1no. 

In uoa relazione confidcnzio.lmentc comunicata al· 
l'uflìcio Ct!otrale che venne lclla, io aveva eoatituito alle 
prime parole dell'art. i che dicono: e è instituilo nel 
Regno uno studio normale diviso in scz:iooi da stabi· 
lirai prCASo o.Jcune VnivE"rsità • i lermioi e sono iusti­ 
luite scuole normali •. 

Non era questo emt•nda1ncnto da me suggerito uni· 
camcote per veuo di cambiar dicitura, ma pcrcll~ 01i 
~reva elle, siccome noo eravamo realmente cosl sprov­ 
visli di studii normali, il voler rar considerare in questo 
progetto di legge questi nuovi in!'tituli rome una inno- 
vazione della quale nao ai avesse che un solo esempio 
cioè quello di Pisa, mi pare\'a cosa poco opportuna; 
tutlilvia per altre ragioni ru conservato nel progello il 
modo di dire che era stato usato nello sd1ema primitivo. 

Ora lascio da parie la discussione che oi potrebbe 
(are sullil ataggiore o minore propriet~ dcli~ parole e 
mi limito a considf'rarne le consegucnir., lanto piil dopo 
che è stato presentato t..-d uppog!:)iato l'cmenda1neolo 
dcl Senatore A1nari nuovan1cutc riCormato dal Senatore 
Montanari. 

lo diCC\'a poco (a1 tùe 000 Cl'a\'illllO cusl sprovvisti, 
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eome alcuno potrebbe credere leggendo la relazione del 
progetto, di simili instituti. lnfalli anche nelle antiche 
proviuce del Rc"no esistevano studii che avevano questo 
scopo di pr('pa~rc e di abilitare giovani all'ufficio di 
professori per l'Insegnamento secondario. 

Esistevano acll'I'niversità di Torino i corsi universi­ 
tari che dovevano seguirsi dai professori di filosofia 
positiva e rmionale, da professori di umanità e rettorica 
per poter essere chiarnati all'Inseguamento nei co!lr~i 
regi corno prima si chiamavano, e nazionali ed ora licei, 

Non è1 come il Senato può ben intendere, per dare 
vanto al Piemonte di questa ìnstuuaione che io qui la 
ricorda, tgH è perchè questi corsi universitari essendo 
11~ti stabilitl e nguluti appunto uello iotcndimento di 
formare e di abihtare all'ufficio di proCcs~ore, se venisse 
a cessare il concorso di coluro che intendono abilitarsi 
a questo ulfìcio, torse non avrebbero pili scopo nè ac­ 
correnu. 
lo domando che cosa potrà seguire adottalo che aia 

il presente progetto di legge non solo nel suo primo 
articolo, ma negli articoli succcssivl e fra ~li altri colla 
corrlspondeura dell'art. 9 il quale dà titolo di preferenza 
a chi sara stato alunno dello stalnlimento di Pisa dive· 
noto nazionale in forza di questa legge stessa; domando, 
dico, che cosa saria di questi studii che pel pussato si 
seguivano a cagion d'esempio ni.:ll't:nivcraità di Torino, 
per essere abilitali alla qualità di professori! 

Nou sarà forse poi quest' iostiunione che l'occasione 
di un'economia? lo credo in ratti che ai dovranno sop­ 
primcre, pcrchè, ripeto, non credo che vi sia auuul­ 
urente altri che &<'gua quPsti corsi tranne coloro che Ai 
desrinauo alla carriera dell'insegnamento. ~i pare quindi 
che sii bene che il Senato tenga conto di questo Iauo 
e ahliia riguardo a queste couseguenze, e fra le altre 
a quella della abolizione che probabilmente sarà ragio· 
nevale, e fino ad un certo punto necessaria, dci corsi 
di belle leth•re, filosofia posili\·a e r.uionaJc, che non 
avevano altra destinazione, e ·~be esistono. io non no 
duhito, non solo ncll' [nivt·rsilà di Torino ma ancora 
io qut!llc di Geno,·o, di Pavia, di N<>poli e in molte al· 
tre dt•llo ~lato. 

Sarà una pri,·ath·a data allo studio di Pisa ed Psclu· 
sìooe di qualunque nitro siti esistente, molti dei quali 
banno dato per il p:'ISS3to e continuano a dare frulli 
che forse lasci.tao qualche cosa a desiderare, ma certo 
hanno reso segnalati servi~i alle lettere ed alle scienze. 
Presidente. La parola è al signor Ministro dcli· [. 

slruziooe pubblca. 
Ministro del!' Istruzione Pubblica. l'\elle rela- 

1ioni che hanno preceduto i du~ progetti di legge, è 
alato chiaramente dimostrato che il numero degli alunni 
che uscivano dello scuole normali destinandosi alla car· 
riera dt.-l!o insegnamento or.i r.oll1·gi e nl'i licei era di 
molto inft•riore a quello di cui lo Stato a ... eva Lisogno; 
basta gettare un colpo d'occhio sulle stati:;tichc dci 
licel e dci ginna11i, e courrontarc i loro bisogni col DU· 
mero dci profesaori (oroiti dalle •cuolc normali eh(' 

11 fi 

propooian10, per ricono~cere che essi sono di molto ln· 
reriori ai bisogni dt!llO ioscgnamento. 

D"ahroode ocll"art. 9 che l'onorevole Sen•torc AIGcri 
test·~ citava, non si concede nicnL•aJ!ro agli alunni 
della scuola nor1nalc elle un titolo di prt!rereuza; e ciù 
non esclude che quegli alunni eh~ uscirunno dagli :.iltri 
sludii che ora esi3tono, pos3ano seguitare :id aspirare a 
quri posti; anzi l'ufficio centrale molte volte ha dichia· 
rato nella relazione, e il ~linistero non esita ora a ri­ 
pC'tere qurstn dil·hiarazionc, che non solo intende di 
lasciare la concorrc11za a questi po:-.ti~ a tutti coloro 
che 11i pr('parano in nitri studii diversi da quello che 
si intcn1le stabilire con qu("Sla le~<·, ma anrhc a tutti 
quelli che ilnparano alle loro case e che io un moJo 
quJ)nnquc riescono ud a'·cre qutlle co~nizioni che sono 
nect'$sarie per prepararsi agli csarni rirhicsti per essere 
ammc!si prorcssori nei ginnasi e nei licci. 
Presidente. La parola. è ul Senatore Yontanari. 
Senetùre Montanari. Come io sigoifica,·a tt•stè, il 

tnio e1nendJmento a\·ea per iscopo di conciliare tre 
opinioni esprc8se irri nt?l Senato: runa si è qurlla 
esposta dal Seoalore Lambruschini il quale mostrava 
con gravi ragioni come imporli che le 11ezioni stiano 
riunite a volC"r coni;t!guire una istruzione completa ed 
efficace. 

(luiodi tenendo couto dei ••lidi argomenti da esso 
addotti ne ,·eoi"a di cooseguenza lo stabilire uno studio 
che ameo<lue le sezioni aLLiracciassr.: L'altra opinione 
è qul'lla dell'economia, soslt!OUla molto giustamente dal 
Senatore Gallina. Tutti sentiamo il bisogno di rare er.o .. 
nomia dcl puL!JUco dt·naro. 

Eltl>ene noi aLLian10 gii\ in Pi~a uoo studio normalo 
che è avviato, per cui occorreranno mollo mioo.ri spese 
d'iinpi<>nlo, e costituendo io studio normale drl Regno 
la attuale scuola di Pisa, ti costerà molto rueoo che 
varie scuole, o sezioni io di,·crsc parti d'Italia .. 

L"allra OJ>iniooc è quella del convitto: si è dello be­ 
nissi1no dilll'ufficio centrale e dal signor Ministro come 
importi somma1ncnto che allo sludio normale sia uuito 
un convillo pel maµ:gior profitto degli alunni. Propo· 
neo<lo io ndunque che la scuola di Pisn sia convertita 
io studio norn1alc dcl Rl'gno, veniva arl accordare in­ 
sieme tanto l'opportunità tlcll;i. riunione delle sezioni, 
quonto !"utilità del comino, che già quella scuola po•· 
siede. 

Ecco pcrchè mi pt:1reYa r.be la mia proposta aprisse 
la via pii.I racile e piU ov\'ia a conciliare le opinioni 
espresse e per metter~ d"acr.ordo i voti del ~enato. 

Permelleteml, o Signori, che io aggiunga alcune altre 
parole all'onorevole Senatore Alfieri. Egli ha osservalo 
giustamente che neJle Univcri'itA italiuno prin1aric dove 
esiste I• facoltà di filologia e di filorofia, questa facoltà 
non o,·reltbc alunni, se ooo avessero uo titolo .& dh·e· 
nire prorea.sori dell'ins1•gnamrnlo secondario, mentre le 
1ruole delle oltre lar.oltà sono frrqueotate· dai gio•·ani 
che aspirano a professioni; qui non v'è :i.ltra professione 
a cui aspirare se non è quella dell'iosegnameolo: e prr 
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coasoguenza se non vi ba un titolo o requisito per chi 
trcqucnta questo scuole, esso resteranno deserte. 

Ma io preglierò l'onorevole Senatore Alticri a consi­ 
derare che non solo a Turino, ma a Ilotcgna ed altrove 
vi ha la lacolla fìlologica e filosofica la quale è Iornita 
di buon numero di proresRori, e là pure vi sono stu­ 
denti i quali fanno quel corso por dedicarsi in seguito 
alla. protcssione dolt'inscgnarneuto. lla io non credo che 
la ll'{!bl.! presente, stabilendo uno studio normale a Pisa, 
impedisca a Tcrino od :i Dulogna di avere alunni nella 
facohà filologica e filosofica. 

~~ vero che il Senatore Alfieri ha soggiunto che prima 
dE.-1 tS-iR nelle antiche province era necessario di avere 
un diploma per essere amrnesso a professore nei licei 
o glunusi, ma io credo che dopo la )Pf!ge del 18jCJ 
questo diploma non si richiegga più, di modo che ora 
è in facoltà dcl Ilinistrc di pubblica istrnziune di no­ 
minare i professori ginnasiali e liceali senza tale requi­ 
sito, cd in ratto io nolo clic cosi si pratica di continuo. 
Per conscgueum se la h~~gc oggi in vigore 1100 ohhliga 
gli studenti a presentare colai diploma per divenire 
professor! d'istruzlcne eccondatia io trovo che nou si 
cambia in nulla l;\ sltuaeione rlc\la rac111l:\ di Torino e 
di Bologna, a motivo dvllo studio normale che sia per 
costituirsi a Pisa. 
- Aggiung<'rò in ulii.no che stabilendo a Pisa un con­ 
vitto con 40 alunni al!' anno è manifesto che questi 
40 alunni non possono bastare p<·r le scuole secondarie 
di tutla I' ltnlia e per conseguenza vi sarà luogo anche 
per gli alunni cho escono dalle Uui\·crsità di Torino e 
di Bologna. 

Ma si nota chl' gli alunni di Pisa 1 a\·rauno la prc­ 
rt~rr.nz:i: ognun y('dl! che questo è ri1oho naturale per­ 
chè supponendo che gli stu<lii che si Carnnno colà sieno 
piit Bl'rii e più co1nplcli1 è da aspcltarsi che gli alunni 
òi qurl\o studio norn1.1le riusciranoo tnl•gllo btrulli e 
mf'slio adatti :ili' insegnamento. La011de r:oncliiudo rhc 
tale prl·Ct·reaia non può su:;ti1are ragionc\·ole t1irficoh:\ 
per in1pC'4lire rhc I' arl. 1 qual ~ da 11\C proposto ri­ 
Ce\'a l' apprn\·:tzi1JllC <fl.'l ~l'll:1lO. 
Presidente. Se nt>ssuno più dtJmantla la parola ... 
Senatore Llnatl. Domanùo la p;irola. 
Pnsldente. Ila la porula. 
~cnatorc Lina.ti. Prirna che si paesi alla votaziune 

di qU('SlO rmcnJ.uncnlo io d1•hho Carr. aJrunc OS.Sef\'a­ 
zioni intorno all1 propost:t ratta. cii ali· icl~a e:i.prc~sa 
da un lato il 11 5ct1atorc l.ambruschini, dall' altro dJI 
Senatore Amari. 
li primo v1•nh·a di inostrando come ro:;se poco utile. e 

poco r:onrorn1e ai biso;;r1ì dl'li" islruzioue norn1a\e il 
ved('r divi~o lo &ludio nor111ah! in di,·C'rse seziooi. 

Io ri~pt>n•lerò a 11nc·da prilna O!lscrvazione: innaoai 
tutto il liuc r1·I qual~ si educano i giovani ali' is:ru­ 
ziono ncllt! P.Cuoll! scl'otularic non è già di fare 1101nini 
enciclopedici, uo:nini che iJappiano e cono.sc;.ino ogni 
parlc dcll' i:uruzione, ma L3l'Sta loro di conoscere pro- 
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rondar11ente quelle materie oellc qunli vogliono trudir.i, 
non che i mcludi coi quali delibano insrgnare. 

A misura che la. i;denza va progrrdcudo, ma pur tli­ 
vcnenrio sc1npre più diflìcile1 ~ quasi i1npossibile rJ1c 
l'intelletto umano altt'Otia ron a1Jrrit3 a tulle le sue 
parli. 

Quando vt•n;zano collocate le Bf'zioni, con1c l'urO<'io 
centrale cd il ~lin_ist<'ro dappri111a avevano dh·i5ato1 egli 
è certo che non mancherà ai giovani dt·lle scuole nor­ 
n1ali il m<'Z:?O di ar(luislarc quel lanto d'istruzionl~, elle 
,·alga a dar loto (tul'lla tintura gt'n<'ralt~ in f.11to di 
scienza e di ll•tlrre, necc:"sarin a colui rhe dr.ve inse- 
gnare ugli altri. • 

Preeso ogni grande [niv(~r.sitll, presso ogni (nivcNìilà 
completa esist<'rnnno le cinque fJcoltà prt:scrillc dalla 
l1·i;qe, e sliJrà al ft'f;Ola1ncnto il Cur si clic i µio,·ani 
a~<'ohi nclll.! f!Cuolc norrnaii approfittino dt:lln di''l'rse 
cattedre stabilile nl'llC \·arie fa1:ohU~ ll•ndcnli a dar )vro 
qut:ll.i. gC'n1·rale conoscenza dtllo eci!Jik! utnano, ncc1.·e· 
earia a cLiun<]ue segua la cnrricra. dPll'insegnnn1enlo. 

f~ vero che noi nLbia.n10 instituti di sludio oor1nalc 
cun1ph·to, do\·c raccolti io i:n solo locale, o sotto una 
sola dirc7.ione si iusrµ:uauo tolto le vnrie materie che 
abbiamo riportate Ol•lla due e<'iioni. 

PrincipalisBi1no rra 11ue!'.li instituti è quello di Francia 
qui pili volte cit.tlo. 

M1l l"in:->tituto di Francia ha un 1•urattere c!Je noi non 
polrt'n\1110 n1ai dare alle nostre scuole norn1ali, ~aie a 
tlirc che tutti i prorr:J:;ori sono iolcrui esdusivan1eote 
con~acrali allo slutlio norrnale, cioè oll'inRrguamento 
nt:llu 1fl·uole norrnali, mentre le SC'tiuni che noi po· 
tremmo costiluirc, dircucrcLbrro interamrnte di questo 
\'antag!.?io. 

Sta in f1llfl, e giusta1neote 11vvt·rti\·a i<'ri l'onorevole· 
Miuislro tlella pul1blica ililruzione, che nelle varie t:oi­ 
''l'rsit.~ sono varian1cnte ripartili ~li uowini speciali. ~li 
Ull1nini clic pt'r studii l)rofondi, e p0r naturale allilu­ 
diue 80110 1ncglio atti o.li insct.:nare ru:.ia piulluslo che 
l'altra ntaleria. 

fo credo c:ho non sarà niai in racolU d"un Mini11tro 
di rnccogli~·rc tulle quC'ste sommità ecil'ntilicbc in un 
stilo luogo, in una sula [niversità; quin•li non crcJo 
che possa n1ai tornar utilP. il defraudare i gio\·ani. i 
quali in fin dci conti attcndl'ranno ad uno 1tudio spe­ 
r.i,1le, dcrraudurli, diro, di quello iosc_i::nameoto che rice­ 
,.\'l'l!hLrro 111r~lio in un luogo che in- un altro. 

lo prego il Senato di nvcr prescn1e ciò che dicc,·o 
da principio, cio1\ che i giovani i quali usciranno da 
Qnesle scuole non d1!\'0no ('SS('re uo1nini uni\"crsali, n1a 
l'on1ini spccin)i!'sin1i, e che per f<ire uOn1ini •peciali oc­ 
corrono pure mezli speda.li. 

Oltre ciò drUlJo rar considl'rare quali siano le condi­ 
zioni lopogr.1fìche d'Italia: noi abhi:uno nl·l rear:1r. di 
:i.cptJli no't'e n1ilioni di abitanti pci quali vi è una S·Jla 
t:ni\'l·rsit:). lloLLia1no noi coslriogl·re gli ilLilatori delle 
pro,·incc meririionali a concorrere luni ad una scullla 
unica, potendo in altro modo provvedere! 
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Noo credo cl.e ciò possa essere opportuno per molli 
. rispetti; principalbsi1110 dc quali si ~. che nel progetto 
di lcggP., ora sottoposto al Serrato, si è preveduto il raso 
dei pensionuli a pagarueulo e dr-gli uditori; e spociàl­ 
mente per questa categoria, se le scuole sa.r11nao più 
centralizzale, diventerà tanto più difflcile aì J,::iovani stu­ 
diosi e desiderosi di acquistare il diploma di pru(1'$Sore 
di scuole secondarie, il trasferirsi ai. luogbl dove que­ 
ste istruzioni debbono cornpartirsi. 

L' accentrare le scuole e formarne una sola è lo stesso 
che togliere d'un sol colpo la possibilità di avere 
alunni uditori, circoscrivendoli unicamcute alla Tu­ 
scana ed alla città di Pisa, 

\'cnizo al secoudo punto, cho è appunte quello pro­ 
posto dull' onorevole Senatore Amari, ed oru riprodotto 
dall' onorevole Senatore Montanari, dl stabilir« cioè una 
scuola unica. in Pisa. Farcia osservare cl.e la scuola 
di Pisa fluo al di ri' oggi non contiene che 12 alunni, 
Interrogato più volte l' onorevole uuunle Mini~trtJ della 
pubblica istruaicne intorno ulla rapacità di quei locali. 
rispondeva che forse un venti al pili potrebbero esservi 
contenuti. 

Come adunque pensare che in questa scuola, la quale 
non potrebbe contenere che 20 alunni, possano capirvi 
i 40 che formano ogg.uo delle p-n-ionl stabilite al­ 
i' articolo 2 ! 

Lente pensare che pot-ssc ronteuere gli alunni u 
pngumento che vorranno approfittare di quella institu­ 
iione? 

Come pensare che vi potranno capire quelli che oc· 
gli a uni surcesaìvi non solo do\'n10110 venir surrogando 
i primi, ma n~~iungersi loro ? 

Il S1~nalo rillctla che lo studio nor1nale dura 3 anni, 
e che pertanto p:irn~Lbc naturale rhc nl·gli anni suc­ 
cessi\·i si tlo\·css1·ro nuovi alunni an<lare ag:;iungcndo 
acciocchè si for111i una scala per la quale ogni onno 
u:;cis.'ì.ero ed tntr<.1ssero allil"\'i nella sr.uola. )la nt•i l<•r­ 
ruini che n·.itai, attesa la ristrelt1•1za del localt, è in1- 
possiLile rlii! un lalc scopo si Otll'nga, o si otlcrrà in 
pruporziooi cosi rsiguc, ron co.!ll scarso nu1nero di 
alunni. chf' il prùGlto tlarà poco, e o .n vnrrà la pf'na 
di a\·er (Jlto una l1•J.?gr. apposita e cir.·osrrilla in una 
s11la loc;dilit la istruziouc oor1oalc. 

Quaulo al concetto l":ipr<·s.so dalr onùn~voli.! ScnalClre 
G01llina di avere una cifra dclcrtninata, nortnc L'icure 
per valutare la 8p1~sa alla quale si andi·à incontro, pnre 
n. me che I' u~llcio centrali! a•es::<: a cii) pror\·elluto 
quaotlo stat..ili\·a n<'ll' articolo 13 clic sarcbl)C s1an7.iaLa 
una s'teita straordinaria a quesl' uopo di lire 50 1nil:J.. 
fna rulla per tal U1odo determinala la Apt$a, f' pt·r ni­ 
tro lato aLilitalo il ~linislero ;i st::iLilire le s1.uolt~ O\'c e 
oel aumero r.lic crrdP, a\'uto il parPre d1·l Consi~dio 
aupcriurc ddla puUbli1:a is1ru7.ionc, ai fissal"a un lirnitc 
r.he era i1npossibile ,·arrare, poi eh~ d 1 un lato la sor111na 
da ~penderai li dt'tcr1ni11ata, e •rcondo a qul'sla unica~ 
mcnle si 11ar1•bhe potuto stabilire H nu1ncro delle &C'uole; 
e questo non era lascialo n~ppurc ali' arbilrio dt:l Mi- 
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ni:oilero, ma al giudizio dcl Corpo a cib pili competcute 
vale a dire dcl Consiglio superiore per la pubblica i· 
sln12ionr.. ' 

Pl•r qut"Sll! considcr<1ziC1ni ar)unqne io esprimo la mia 
parti··olare opinione e il de3idcrio cbt- l"Cnga m:tntenuta 
rl d s .. n:-tto la priina redazione dt•lrufflcio ceotr;.ile, per­ 
chì~ 01Tr1• loi n1af,?gior latitudine 6l stabilire le scuole I:\ 
d;>re i gio\-ani nH~glio ac possano :q)profiuare: perchC 
offrr rautela di i::p('tie1 in qunnto clic la n1isura ne è 
d1·lt·r1ninuta, e il motlo di r ... ·Ja è gi:\ anti\·cduto: per· 
chè fìnal1n1·nte io credo o penso che nc:llc nlluali rir· 
Cl;sl;1117.c dt·ll• (1euisola, Dl'llc attuali condiiioni dt•llc no­ 
stre l!niv•·rsitA sia utile che la scienza. sia crrc:ata l.'1 dove 
è, poir.hò in un ct·nlr.> solo non pnh lulla raccogliersi. 

~e poi il Srnato :J.clotlt•rj rcn1endamento proposto dal 
St·n;Horc Moutaoari, allora l'urUcio centrale propone rhc 
la le~go iuth•ra sia rirnanil::ila ul signor Mini::lro della 
p11bl11ira islruziuue p<•rchè la riraccia, atteso che bnto 
p-·l nu1nrro drgli allie,·i r.lic non potranno capire in 
Pis.1, quanto per mille altre circostanze, la ouo\'a re· 
d.11ione non si adatta ella )(';!ge ;1olic:l. 

Torno dunrjUC a ripeter~ che, se si ad.itta J"ernc.>odJ­ 
mento ~lontanari, l'uflìcio reotralc drsidcra che la lt>ggc 
sia riinandata al M1nislr:ro, r. per qursta parte si asso­ 
cia al ~c·natorc Gallina. 
Presidente. Mello ai voli l'articolo primo secondo 

l\~rucntf;1mento dl·I Srnatorc Montanari a cui si as.:;ocia 
il St·~alore ,\n1:iri, e lo ril,~g:;o: 

< E in~lilnito nel HPg110 uno studio normale all'og­ 
g1·llo di prt•parare e di uliilitare alrurflcio di professor 
per l'in."K~gna•ncnto sec{ln1lario. 

e Lo studio normale si cotnpooc di due srzioni: 
e 1. Di hellc lcll~rc, storia e fìlosofìa; 
~ 2. Di n1alc1naticlie e scienze fisiche e naturllli. 

(l La scuola oormale che attual1ncntc t·siete presso la 
l'nirC'rsit:\ di Pisa è Jichiar::ita. studio normale, e sarà 
riordin;lla st•condo le oor1nc prescritte dalla prt•scqte 
legge. 

e L'i11itiluzione presio altre Università rli ultri t1ludii 
nonncdi con o aenza convillo potrà stabilirsi per legge 
.sc1:c..iolio i hi:"ogni dcll'i~Lruzione 8<'r.ond:J.ri1:t. 1 

Senalore Castelli Edoardo. Domando la parola. 
Presidente. lh la parola. 
Sl•oalure Ca.stelli Edoudo. Domaatlcrei che J"uJ. 

ti111:i parlA di.!ll'cinendamcnto proposto dal Senatoro 
Montanari russe r~da.ll:i nel modo accennato -dal Sena­ 
tore Lan1l1rusl·hini, cioè che inv~re di dire : pnlrà •la· 
bilirii ptr ltggt, si dir.rs~e: dovrà stabilirsi rtr lt9y~. 
Presidente. Rih·;.;f;crù l'articolo colJa mod16t·azione 

pnipust.1vi (V. sopra). 
I Senutori Montanari e Amari ar..conscnlono a qucst.a 

v;iriantc? 
~l~natore Montanari. lo mi as!locio perrl'll0111ent1. 
5enalore Amari. EJ io dcl p::iri. 
PrMidente. ~(elio :.a: \"Oli questo articolo. 
Senutore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
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Senatore Vacca. [o mi sarei astenuto per verità 
dall'intervenire in codesta discussione, imporocchè dopo 
le parole dette ieri da uomini competenrissirni o vera· 
mento esperii delle discipline pedagogiche, parole le 
quali mi parvero trovare molto Iavore nel Senato, io 
non dubitavo punto di una fari le viuoria ; ma polche 
veggo uno dei membri dell' ufficio centrale sorgere a 
cornbauerc il concetto che informa l'ememlameuto del· 
l'onorevole senatore Amari, riformato dal Senatore Mon­ 
tanari, mi vorrà concedere il Senato che io metta alcune 
parole solo nell'intento di spiegare il mio opinare ade­ 
ei ... ·o allo cmcnJamento. 

Io non ritornerò sugli argomenti arnpiaruonte svolti 
p~r dimostrare quanta prelerenza meriti il sistema de). 
runica scuola normale anzichè delle scuole mohiplici. 

Yi pare che questi argomenti si riassumano in questi 
termini, l.a scuola norrualc unica è quella che risponde 
eminentemente e soddisra allo scopo, vi soddisfa per 
quella uniformità di metodi la· quale verrebbe meno 
quando si volesse codesto istituto sparpagliare e fra­ 
zionare io molli; in secondo luogo adempie mirabil­ 
mente la scuola normale a quel connubio che stringe 
tulle le pJrti uell'lnscgnamento e che conleriscc certa­ 
mente ulla maggior Ilcridezza e splendore di esso; 
impcrocchè le varie discipline si aiutano, si corroborano, 
ei completane l'una coll'altra, il che dimostrava benis­ 
simo ieri l'illustre Senatore Lambruscblni ; e finalmente 
questo sistema dcli' unica scuola normale ha per sè 
certamente r autorità degli esempi. e basterebbe per 
vero l' esempio della scuola normale di Parigi che ha 
avuto splendidi successi e che ha potuto (ardire a buon 
diritto all'illustre Cousin essere quella una delle giurie 
dcl primo impero e della Francia. Poste queste pre­ 
messo nelle quali mi pare che eunscntano i vani oratori 
~he ieri trattarono la questione, qual è dunque l'obbie­ 
rione unica che si fa al sistema dell'unica scuola nor­ 
rqale? I.a A un rispP-lto d'inlrrcese politico di r:ui taluni 
si preoccupao.o, siccbè lo slt>sso onorevole ~linistro dcl­ 
i' istruzione pubLlica ar.ccnna\"a prr.cisan1eute a qul·eto 
intert-sse politico, in quanto che esso crc<lc che con­ 
centrala la sr.u->la oor1nalr in una sola rrgione d'Italia 
ei potessero per av\'entura ofTcnd1•rc le susceui,·itH di altre 
cospicue regioni dt·ll' Italia stes:;a. Etl è qul'Slo proprio 
l'argo1ncnlo che or ora riproduceva l'onorevole mernLro 
dell'uClicio ccolralc, il Scuator Linali; anzi egli ricor­ 
dava al proposito la m1·desi1na qut'stione ventilata nel· 
l'esame del progruo dcli' onorevole Sr.natore }latteucci 
inlomo ali' insegnameolo sUpL•riore. Egli è Tera che 
allora questa. consillera1ione pesi> grandcrnente, e si 
disse che incontrandoti oùi nelle condizioni prl•srnti 
d'halia, in varie ciuà illustri r.he si onorano e si glo­ 
riano di istituti scientifici antichi, 1arelihe forse i1n· 
provvido in questo momento di volerli mutilare, e però 
si venne a conr.t-s5ioni in quel progello della Commis· 
sione, di cui cLl..ii lonoro dt rar parte, nel senso cioè 
di rispcllarc quelli in:1tituti uoi\·erlìitarii. 

Ma se non m'ingaouo, ooa siamo plinto di presente 

io parità ili cundizioni, poichè sr~uendo quel sistema 
si lralta\'a appunto di mutilare, di s1nettere instiluti uni· 
versilarii di città che li pos:1e.Jeano ab anlirJut>; ma qui 
si tratta iavece di tentare uno espcri1nento nuovo, ouo­ 
vissiino all'llalia, 1alvo il caso eccezionale di Pisa. Si 
tr<stta, io nitri te-rmini, di far aorgore instituzioni di cui 
nessuno contl'sta la grande utilil:\, l'azione benefica, di 
Carie aorgerc in condizioni di ,-ita.lità e di durata. Ma 
noi nou dobbi:uno dimenticare quanti 1000 gli oslatoH 
che si oppongono adesso all'ordinamento di queste in- · 
stitu1ioni in condizioni che vcranlcnte possano riusciro 
fdiccmcntc. lo aoa voglio abusare dcll"iadulgenza dd 
Senato ripetendo argorncnli i quali sono stati ieri lar­ 
gamcl'llc svolti, e stanno principaltncnle nelle condi· 
zioni finanziarie. ~oi lroveremruo di certo un velo dcl 
Mini:1tro dl'llc finanze ove ci volessimo al1handonarc ad 
un'irnpianlo troppo largo di queste scuole normali. t\c 
vcrrcLbe un danno anche pili seriQ, ciol:: che allora 
noi raren11no nneccre delle scuole normali di una vitn 
ti~ica e tapina, le quali non potrehbrro certamente ('ro­ 
metlerci nulla di Luono. 

Ora. se uoi ci incontriamo rl'licemcnte in una scuola 
normale la C]u11lc fino dal 18\6 esiste e funziona con 
ollimo succes:io in Pi:1a. perché vorremmo lasciar que .. 
sta via semplice, perché negare alla coltissima Pisa 
qursto pritnato, il quale poi non sar• cbe uo pri1nnto 
iniziale perciocchè non lrattasi che di rispettart? quel 
elio ;,, eaho a polcr di poi eslcndcrlo in allri luoshi 
d"llalia ! 

E poir.hè l'onorevole Senatore Lin;.ili accennava ancho 
a !\apoli, non voglio lasciare senza ricordo ~clic nelle 
protince napolitane esistono institu1ioni che hcnii1simo 
potranno divenire gernti di ruturi ccnlri d'insegnamento. 

Putrl·i ricordare a cagion d'esempio la nostra scuola 
di ponti e stratlc lo1lat:i anche dagli 11tranit~ri e cbc 
diede splcntlidi risultati. Uunqne si potn trovare anche 
cola un i;er1nc di ulteriore sviluppo per inslituire delle 
ecuule norinali. Ma per ora, co1ne avvertiva l'onorevole 
signor Ministro, si tratta di far pn-sto e pro ... vcdcre a 
questo bi~ogno alti!lSicno rl~ll'ii;truziooe secondaria, e con 
m('zzi assai ristretti. E perchè vorrco1mo noi Dl'gare que­ 
st'omaggio all'illustre l'isa, conte già io cticcva; pt>:rcl1è 
vorre1u1uo gettarci nell'ignoto, in una via irta di dinì­ 
cohà ?. 

lo credo adunque di interpretare il scnlimeolo aoa· 
nintc dl·I S1~nato annul'ndo all'emendamento proposto 
òall"onorevule Senalorc Moalanari. 
Presidente. Ila la parola il signor Scaalore Alfieri. 
Senatore Alfleri. Prego• il Senato a pcrrnetter1ni di 

aggiungere alcuno parole a quelle già da me pronun· 
cialc. li Senato a\·ra potuto scorgere che ii.> punto non 
mi oppooe,·a all'omaggio che ai vuol rendere alla colta 
Pisa, u1a sot.1n1cnlo dl"tliderava cho si ponesse mente 
alle coosrguenzc e si avesi;,e riguardo, nl'll' inlcrl'&.se 
sti•sso dcll'iusc,.:na1nl'nlo, a ciò che prima esislcva. 

r\~ Dli rinlUu\-e d.i.Jl' idea, cl.IP. rui era fatta, l' OS@l'f .. 

vazionc dell'onorevole Ministro dell'istruzione pubblica, 
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cioè Che questa legge tu dettata dalla necessità di avere 
un maggior numero di candiduti alla scuola disciplinale 
per le scuole secondarie, perché sopprimere, o quasi, 
una parte drgli istituti che esistevano, non mi pare 
che sia il mezzo migliore di procurare il 1naggior nu .. 
mero di abili professori disciplinali; nè mi pare 11LLia 
gran valore l'osservazione (Jtti\ dall'onorevole Senatore 
Montanari, che non si impedisce chi vuole proseguire 
gli studi altrove, e rhe non si r11 che dare una mag­ 
-giore estensione ad uno studio epeclule chi! fece già 
buona prova, ~: vero che nella Je;.igc nulla è che tenda 
ad impedire chi vuole studiare ahrove, 013 accumu­ 
lando in un solo istituto e eovveozioni e premi annuali 
di L. 1:100, esenzioni di tasse unlversiturie, non so ve­ 
rumente quale poiosiLilitl di concorrenaa rimanga altrove. 
lo adunquc ainccr.rmeuto professo I' opinione che nei 
termini io cui la h·~t.:c è conccpica' non racr.ia lutto il 
bene che si desidera, 1 non rinunzlerò racilrncnte alla 
opinione che già esposi. Debbo però rettificare un punto, 
e ciò dopo l'avvenenza che venne (alla dall' onorevole 
collega Montanari, avvertenza che m'era sfu~gita, che 
cioè nel' sistema attuale, non è necessario il diplomu 
per essere chiamato ad insegnare, ma che si darli la 
prcforcnza a chi sarà uscilo dallo studio normale .di 
Pisa; per conseguenza rul rimetto interamente alla sa­ 
viezza dcl Sennto e rinunzio a ulteriormente sostecere 
a inia opinione. 
Pnsldente. .La parola è al Sonatore LamLruschini. 
Senatore Lambruschlnl. Potrei rinunziare alla pa­ 

rola dopo lo dichiarazioni falle dall'onorevolu Senatore 
AllìL•ri. lo voleva solamente avvertire che ie obblesionì 
da lui falle hanno certo un valore, ma che potruono 
essere esaminate nella discussione degli articoli, ai quali 
l'onorevole Senatore allude. 

Allorquando lrallcrcmo dell'arlicolo 9 e degli ahri 
articoli ei terrà conio delle cose csposle dal Senaiorc 
Alfieri. 
Presidente. La parola è àl Scnalore Gallina. 
Scnalore Gallina. Io avo,·a domandalo la parola per 

faro alcuna osservazione nel senso mcdL·si1110 dell'uno· 
revole preopinantc che, cioè, d3odo un voto fa,·orevole 
al proposto einendaiucnto, non crl'<lo che si anticipi né 
si pregiudichi per nulla il voto sugli articoli susseguenti. 
Credo poi, lo ript!lO, clic il chiesto rin\'io per un ouovo 
esame dl·I progetto, eia nccet"sari:l.Simo, mentre sarebbe 
impos~ibilc, secon1lo 1ne, adottalo il prin10 articolo se­ 
co11do l'emenda1ncnto proposto, di passare oltre a trat­ 
tare di tutti gli articoli che seguono, aTeodo essi qual 
piU qual meoo bisogno di una corr~iione, di una ri· 
ror1na. 

Dun11ue e~ mi di:1110ngo ad approvare l'e1oend::uncnlo 
proposto, si è ben inleso colla riserva di csan1inare 
lulli gli articoli r.he ser;uono e di proporvi qut•gli e1neo­ 
dan1cnli che rav,dscrò necessari. 
Prer.ldente. llcllo ai \'Oli l'articolo t sc>conJo l'e1ncn· 

dau1culo proposto dal Senatore Montanari cons~ntito dal 
Senatore Amari. Non cred~ necessario di rileggerlo. 

• 1 " {' ., ' 
{.- ' 

Voci. :>o. 
Chi approva quest'articolo t nella conf"'rniilà anzi· 

detta, voglla s'JrgC're. 
(Ap11rovalo). 
J.'uflìdo centrale ha fallo la riser\':1, cl1e se rosi;c ap· 

pro\·alo quest'articolo se ne racesse il rin\'io nlrunicio 
IDl-de:;iino secondo quanto disse il Senatore Lioati ulti­ 
nlarnentc; ma prima di rnctlerlo ai voti do:nando al 
~linistro dell'io\truzionc puLLlica se accetta. 
Ministro dell'istruzione pubblica. !'ion rredo 

che \·i sin l'l'ra ncl·essità di rin\·iarc al Ministro questa 
l•·g;!e; l'ho studiata lun;::iru<'nlc, e pa3sando in ri\·ista 
i diversi arlicoli noo crl·Ùo che le modificazio11i che 
possono esservi introdotte siano tali da rendc>re ncccs· 
Mrio il rinvio dt:lla h·r:ge nl Ministro: sono niodilìca· 
zioni 01ollo leggh·re le quali racilmenle potranno esser 
con1prl·se da ciascun S<!natorc dorante Ja discu!lsioue 
clic ei potrà fare. 
Presidente. L·urficio centrale persiste nel doman· 

d.ire il rio\·io dtlla legge al Ministro! 
~<'natore Linatl. L'utlicio Cl•ntrale persiste nel peo­ 

siC'ro che venga ri111an14ato al Ministri> il progcllo, per· 
chtl nori crede 11otcr sostenere la di:5CU3sionn senza a,·cr 
coordinato gli articoli, motivo per cui ai adalla,·a vo• 
leniicri alla prorosla dcl S1•oa1ore Gallino di rimandarlo 
al Ministro. 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnalore Menabrea. L'onorevole Scuatore Linati 

dornant.la che dopo la votazione dpJl'arlicolo l aia ri- 
1nanùato il progetto al \linistro. Ora io faccio osst'r­ 
'·are al Senato elle questo ò contro.rio agli usi dcl 
Parlarn<'nto: una lt•gge può e3scrt> rirnandala all'ufOcio 
centrale con prci;.i:hit•ra al Ministro di intcr\'t•nire per 
concertare le 111odilicoldoni det fan;i, ma non si \'Ola 
mai il rin\·io al Yinislro. 

Pt•r conseguenza io pregherei runìcio CC'nlrJle, se in­ 
si:;te io questa sua µroposla, di voll'rla modifi~re nel 
senso clic la legge Aia ri1nandala t11l'ufficio con prc· 
ghiera al Minislr"' d'intervt~nirc. 

Senatore Casati. L' urlicio Cl"ntraltt a\·cva aduuato 
la proposta dl'l aiµaor Senatore G<illina onde non ei 
credesse volrr esso sll>sso esclu!!ivamenle occuparsi di 
qu"sta rHorma, o p1·r llll'Olio dire coordinatione dci 
di,·t•r:Ji articoli: ma MC i;i crt..Je più f(!golare che sia 
ri1nnndala la lt•g:.;e all'ufficio Ct'tltrale, prega\Jllo il sig:. 
31iuistro di intcr,·euirvi onde d'accordo si possa faro 
uua rcdtJzionc piU consentanea all'articolo che (u at­ 
tualincntc l'olalo, l'ufficio amn1clll·rclilic qucsln i-un 
opinione. 
Ministro dell' Istruzione Pubblica. Ripclo al 

Scnalo qu1•\lo cho aveva detto un 1no1ncnlo fa. I nove 
d~ci1oi dei.i:li articoli di queata leggi~ riguardano iutie· 
ramcnte dispo:1izioni disciplinari dello studio normale: 
non ,·j sono che pir.colc variazioui; invece di ti ire 
1cuole, si dica "cuoia, ed allre variazioni di questo 
genere, mentre tutt~ ciò che riguartla il numero degli 
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anni, r ammissione dci giovani a posto gratuito, la 
direzione degli studii normali, tutte queste parti della 
legge appartengono allo studio normale quale è lnstituito 
secondo l'emendamento cho è alato adottalo. 

Scnntoro Amari. Convengo perfettamente col signor 
~Iinistro che percorrendo tuuì gli articoli, non si do­ 
vrebbe che sopprimere poche righe da una parte, met­ 
terne qualcuna in un' altra, senza che occorra di rì­ 
corn porre la legge, epperciè mi pare che si possa con­ 
tinuare la roraaione della medesima nella seduta d'oggi 
stesso, senza che ci sia bisogno di drffcrirla. 

Senatore Casr.tl. I miei colleghi dell'uffici» centrale 
mi incaricano di rilerire, e sono io pure della loro opinione, 
che ollo state attuale delle cose, non crede I' ufficio 
poter sestencre la discussione di questo progetto se non 
dopo una eouferenza per coorJioarlo e prendere in pro· 
posito intelllgouzo col signor Miuistro dcli' istruzione 
pubblico. 

Il Sonato può benissimo continuare la discussione: in 
Lai caso l'ufficio resterà passivo. 
Presidente. L'ufficio centrale ra un'istanm formale 

di riprendere in esame questo progetto por combinarlo 
col signor Yiuistro; il signor !ttinistro dal canto euo non 
intende che al faccia il rinvio. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. !>on lo credo 

necessario. 
Presidente. Domando pertanto se l'istanza che fa 

l'ufflcio centrale di riprenrtere in esame questa legge 
dopo L1 votazione del primo articolo .... 

Senatore Gallina. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Gallina. lo appoggio la proposta dell'uffi­ 

cio centrate. Essa concorda pienamente con quanto io 
prima proponeva, vali! a dire raggiunge egualmente lo 
scopo a cui accennava, allorquando sostenni che era 
necessario che il Ministro rivedesse questa lcggt'. 

c·t~ra però un di piu, ed è che io credevo anche Dc· 
cessano l'intervento del Ministro delle finanze. E qui io 
prego gli onorevoli miei colleghi ad avvertire allo spi­ 
rito da cui è inforrnnta questa mia osservazione. 

l.a parola economia venne io questa discussione, 
perchè essa fu proclamata dal banco de' Mini<lri cs­ 
aendosi dello che sulla bandiera del Ministero era scritta 
la parola economia. 

Quando però io parlo di economia, non inlcndo ~ar­ 
lare di un gretto risparmio, m• hensi dPçli ordiaamenti 
finanziari, i quali furono pur troppo, e do lungo tempo 
trasandati, il che ha condollo alla nece.;sitil di formare 
di questi regolamenti e della loro osservanza, la base 
dL·ll'ammiaislraziooe attuale. 
li Ministcr• dunque parlando di economia, iolcsc par­ 

lare dell'osscr\'anza scrupolosa ed esatta delle lrggi ero­ 
~01nichP., ccl io mi sonq a11sociato a questo pensiero per· 
chè lo credo una necessità auprema nelle circostanze 
in cui vtrsiamo. 
llisponderò ora brevemente all'osservazione dèll'ono· 

rovole Scnator• Liuati che allegua 11vor l'urGcio centrale 

12 J_ 

introdotto nel progelto un'aggiunta colla quale si ~ dc­ 
L•Jrminata la spesa di prirno stabilimento di ql1ellc scuole 
a lire ~O mila e calcolato inoltte tutte le ahre spese 
che occorrevano. 

Questo modo di calcolare non è secondo le regole ain­ 
minL;trath·c. Allorqu_ando si propone una nuo,·n SJiL11a, 
la qualr. ecceda le hre :-10 mila, questa si <le,·e iscrivere 
in upposit:1 categoria dcl hilaocio, e deve prima essere 
attcot<101ente e:\an1inata e calcolata, non da uoa Com­ 
missione, ma hensl da persone perite, facenti pJrt~ dl?l­ 
l'an1ministrazione Blcss.i, per mezzo d~lle quali il ~i­ 
nistero sappia esattamente le ragioni e l'entità d~lla 
spesa. 

Noi qlli int.ece non a!1l>iarno. nè la proposizione per 
parte dcl M101stero, nè t calcoh d1!lla spesa ; non s<1p­ 
piarno nem111cno dove saranno inslituite questo scuole 
nou sappiamo se vi sinno o no locali. ' 

Non coooscia1no qual potrà . ~Sl're il numero degli 
alunni, ma inlaoto abbi~mo già il ou1ncro dclh~ borse 
dal quo le possiamo dedurre, che quello d1•gli al11cvl 
sarà n1ini1no nrlla m~gf?ior parte dl'lle località o\·e 
qurste scuole saranno ..stabilite. 

Per consr·gurnza manr.a t•ssc111ialmente ogni principio, 
ogni fvndurncnto per l'iscrizione di tale spesa nel bilan1-io. 

Ont!e io appoggio la fatta prop0st:i, Cl)ncorrendo nei 
men1liri che c111npongono rurfi-:io centrale tulla la ra­ 
parità ed esp<'rh·nza necessaria per portare maggiori 
lu111i in qut'Kla quì~lione. 

\"e<lo con rincresci1oeoto che qucst'uflìcio è mancante 
di vari suoi mcrnbr1. Quegli elle sostenc,·a le funzioni 
di lh•l.1tore 'rappre.:Jcula or,a UD allro online di idee 8 . . 
qu1·gli che lo surrogò non è comparso oggi al banco 
dell'u[lìi:io ccnlralc. 
Presidente. l'ar.cio osservare cht' il Senatore De­ 

Gori ollcnoe un r.onbr.do. 
Sr.nntore Gallina. lo Aou ho nulla da osscr,·arc a 

quetHo proposi lo; n1i limito 11 notare che l'urfìcio cen­ 
trale è ora ridotto a pochi wembri, ed è troppo naturale 
rhe in questa cirr.oslanza esso ùcsideri di potere con 
calma, ron lr3nquilhth esa1ninare il progetto; mentre 
io non divido l\1piuione del aignor Ministro, clie poclii 
c;;unLiameuti bastino a cour1linarlo: se ne avvedrà lo 
ufficio'.centrillc pnneotlosi all'opera; comunqtAe io credo 
cbe inler1u~nf'nJo il signor Ministro in seao dclrurficio 
ceutrale e conrordanciosi con es!'lo lt! modilìcazioni che 
si dovranno foro a questo progetto, si olterrà lo scopo 
che io mi proponeva. 

Per collSegucnza, ri,•eto, sono iutera.mcnte dell"avviso 
che si rimandi la h•t:ge all·urlicio centrale. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Dando olle 

parol" dcli' ooorevole 8enalore Gallino lutto quel peso 
che si .meritano, ar1)rr1zando sopra lullo lo spirilo da 
cui sono dettale e di cui il Governo si n1ostra alta­ 
mente penetrato., non bo n(_\ssu11a diHìr.oltll, tanto più 
chi? l' ora è avan1ata e che ud ogni 1nodo la diacu:i­ 
aiune porterebbe di certo un po' in lungo la seduta di 
oggi, non bo ncsauna difficoltà, dico, di convenire nel 

• 
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pensiero suo di ri'nand.un ci o~ all'u rficio ce-itralc il progct­ 
to onde con quiete vi fa1·ci:1 le opportune modulcaaionl. 
llitengo pere sempre l'idea, ed io ~pl'rO che il Senato 

lo vcrlrà demani, che le modiflcaeioai necessarie d'io· 
trodurre non siano realmente di tanta i1uportauza da 
ncn potersi anche rare nvllu ecdutu d'cgg]. 
Presidente. Trattandosi d'Interrompere la discus­ 

sione d'o~~i, 111et10 ai voti la proposta dvll'ufficio ceu­ 
trale accettata <LII ~Iiuistto dvll'rstruzionc puhhlica di 
rimandare a domani l'esuma dt·gli articoli successivi òi 
q?TCSt•) prcgeuo, ratta ragione ciel priruo articolo che è 
gii stato votato. 

Clii approva questa eospensio!lC e questo riuvio veglia 
sorgere. 

(Appru•·ato) • 
Prego i signori Senatori a non ali intanarsi dalla sala 

perchè si passera al secondo progetto che era all'or­ 
dioe dcl giorno .... 
Senatore Ce.satl. Domando la paro lo per una mozione 

d'ordine. 
Presidente ... Permetta: è all'ordine del giorno io 

secondo luogo il progetto di legge relative ad uua tassa 
sulle Investiture ecclesiastiche cd altre eouevssioni dcl 
Governo; questo progetto di legge, come il Senato sa, 
e già venuto prima in disrussione; ora dò la parola al­ 
l'onorevole Senatore Casali. 

Senatore Ca.sati. lo chiedeva 1 nome anche dci 
miei colleghi, che non essendo noi rimusti cho in tre, 
ed essendo acompostl gli uffici dai quali vennero no.ni­ 
oati gli allri due cou11uissari, si procedesse alla noinina 
dci mancanti per cornplrtare l'urtìcio crntrale. 
Presidente. Gli uflìci che nvc,·ano noruinati i due 

commissari, i quali nltuJlrncnte non ran più. parte del­ 
l'ufficio centrale, sono scomposli essendosi Calla una 
ouoya composiz.ionc dci mcdesinli. 

Senatore Casati. Io proporrei che il si0oor Presi­ 
dente volcR.Sc scegliere E-gli stesso questi due membri. 
Presidente. I.a Presitlruza. dcsignerl es.sa sl~ssa i 

. duo rncmbri che do\·ranno supplire i due n1a11can1i, e 
priina che la Rcduta d'og!:';i sia sciolta, il Presidenlc li 
iodicberà acriò J~3a l'ufficio centrale compl1:tar:;i. 

Prego i si~nori Sen.itori a non allontanarsi d.11la sala 
perché si conlinucrà la discus:;ionc sul progl'tto di lt'ggc 
che lio indicalo t .3.\'entlo già io ratto pregare il sig11or 
Co1nn1~sario R1:gio d~ recarsi io Srnato. 

8icco1ne vi sono nlolti progelli di l(•ggo in ii;tato di 
discussione, e cbe il ten1po slring,•, io spero che i si­ 
gnori Senatori vorranno avere la Lont.'t di coutinuare la 
loro assistcoza per non inr.cppore il corso dt•lla discus­ 
sione dci progt~lli mcdcsin1i. 

Intanto la seduta è sospesa fino a che giunga il Re- 
gio Co1nmissario. 

(La seduta è sospl!l'a). 
Presidente. Prego i signori Seo1tori di riprendere 
loro posti, per sentire quali siano i due men1bri rlie 

do,·ranno surror;ar:;i ai n1ancaoti ncJI• uUìrio centralo 
dl·lla legge sulle ecuole oormalL 
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L'arlicolo 18 t!f:I nnstro rf'golan1e11!1) porta: 
« Qua.!ora uno elci Co'.n:ni:>st'l·ii nvn sia in grado di 

con1pi1~rc il su'J 111:in~uto1 egli \'1·rr.) surrog;ito dal pro­ 
prio ugizio, puri:hè dopo la sua tHunina 1i-;11 sia avve­ 
uull la rinnovazione di cui nll':!rli~·olo 14: so ~li uf­ 
fizi seno stati rinnovati, il Prt•:ìidcu:e dcl Senato surro­ 
gherà un altro Con1n1i:;sario sct1glicn.J11lo lra i mctnbd 
che compone\·aoo l'unìzio cui npinrtc~ncva il Con11ni~· 
s;1rio da surro.:;urc. > 

Al signor Senatore Oc Gori r.he è in congl'do e che '2p· 
parte!lcva all'urllcio prirno, io s.urro .~o il Sl'natorc Ceppi. 

Al signor Senatore MJttcucri l'llc app:1rtt·ncva oll'uf. 
ficio terzo, io surrogo il Sl'nalQrl! Si:;111onda. 

Gli onorcYoli signori gcnltori.Cl•ppi e Sisruon1fa rar-.inno 
parte dl'll'urficio cenlrJlc p<•r Ja cunlinuaiionc della di­ 
scussione di questo progetto di h·gge. 

(Entra ncll'uula il Cornn1issario HP.gio~. 

SE~UITO DEI.LA Dt:;cussIO\E 
DEL PROGETTO DI LEGr;i; PER t::'i.\ TASS.\ 

SULE 1:1\ ESTITUHE ECCI.ESIASTICllE ECC. 
• 

D!.I ora h•ttura dl'gli cmeuda111cnli che rurono com - 
binati, ia seguito nl rin,·io, tra l'ortit:io centrale e il si· 
gnor Comn1issario Rl1gio. 

• Agli arlicoli I, 2, 3, 4 5, 6, 7, 8, ~. 10, 11 e 24 dcl 
progetto ministeriale, propone J'uffit:io Cl'ntralc che venga- · 
no surrogati i srgucnti, coll'ordine oppresso intlicato. , 

TITOI.O 1. 
• Art. 1. Sono staLilitc e sJranno risco6'c o termini 

<lclla presente lrgge le t1ssc qui appresso jn<licate. , 
TITOI.O Il. 

Tasse per la e1)lrala iii possesso di Beneficj. 
• Ari. 2. Le prc>c di possesso dci bcncficj e delle 

capprllaoic si ecclesiastiche che laicali, di qualunque 
nome o titolo, saranno soggette olla tassa di 1 p. 010 
sulla mcli del valore dci beni stabili o moJ,ili che ne 
costituiscono la dolP . 

1 Art. 3. Se due bcncficj si permutino, o vengtt falla 
rinuncia ad uno di ee~i pcl fine Ji consl'guirne un altro 
di mac;r<ior dote, la tassa sarà pag~ta sulla parto ecce· 
dente il conguaglio. 
1 Art. 4. La presa di pcssl'sso e le successive muta­ 

iion: dovr"'Jnno l'SSl'rC dC'nunziate entro un mese allo 
Ufficio demaniale dcl luogo dol'C è Il Sl'olC dcl bene­ 
ficio, o dove aLLia dtanzil il beneficiato, con dichiara ... 
tionc documentnta drl \'olore dci beni costituenti la 
doto dcl beneficio. La ta~a r1..•lath·a st:1rà pag.1ta entro 
6ei n1csi dal giorno del confH'guito possesso. 

e Ces~crà l'0Ll1ligo di pngare, se a\·anti allo scadere 
Ji ~ci n1csi, il beneficiato o ruuoia o rinunci al Lene• 
licio, o nt! p<•rda per qualun']UC r:igionc il (lOssesso: 

• Art. 3. So si on1n1ctta la denunzia o non si 
p1~hi la tassa nl'i trrmini SO\'ra indicati, si farà luogo 
a una so,.rat;i~sa pnri al quarlo della la!'sa 11rinripalc. 

L'articolo 21 l!cl proocllo miu!sttrialc sareLbc mo· 
diOcato ro.:iij e AJ ccc1·1iooc dello lasse st::iliilitc nel- 
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,\I quale consiglio era conseguenza necessaria di prt>6 
porre i divisatl emendamenti, non couic spesso suol 
far.ii ad un per uno, e articolo per articolo, ma tuui 
insieme , e quasi di getto, onde dJI loro complesso , 
senza dubbi od equivoci , apparisse il conccuo dcll'ul­ 
ficio ccn triale. 
Il fin qui deuo riguarda alla (orrna. Ora toccherò brc­ 

veniente il merito e la ragiouo delle rnutarioni proposte. 
Il progetto ministeriale, dal quale in questa parto 

non si allontanavano gran Iauu gli emeudarnenti in 
primo luogo proposti dall'ufficio centrale, dceivuva la 
lassa, cola proposta, dal rana della investitura o con. 
cessione governativa, la quale (per modo pili o weno 
esplicito) si riteneva quasi perpetuamente associata ai 
trapassi e alle mutuzioni dc' beneflcj ecclesiastici. 

Per contro il nuovo progeuo senza punto abbando­ 
nare le grandi dottriue prr cui ebbero origine e tuuora 
si mao tengono il patronato e I" alta tutela dello Staio 
verso i beni acclesiustici, ba creduto che non fossevi 
bisogno indeclinabile di invocarle nl·lla suggella materia, 
e che si potesse Iar legge più semplice, e più racil· 
mento accettabile, additando a baso d' imposta il fallo 
materiale dell'acquisto e della presa di po:3SCSSO' debe­ 
ncficj. Con che sarebbcrsi messe in disparte quelle pa­ 
role inauspicatc, le <tUJli avendo per più secoli messo 
in fiamme l'Europa, non era da comportare cue il Ian­ 
guido ricordo che ancor ne rimane, Vl'DÌ5se a turbare 
le nostre pacifiche discussioni. 

Stabilita questa norma di cui niuno rorrà discono­ 
score r opportunità, la logica ci costringeva a modifi­ 
care io altra parte il progetto ministeriale, il quale 
poichè poneva per base d'imposta l'investitura o l'auto­ 
rlzzaricne goveruativa, doveva ahresl contenersi (e si 
contenne di fallo) nt·lla sfera dci soli Ucne11cj ccclesia· 
etici, tacendo dci laicali, e abbandonandoli, per le mu­ 
tazioni elle in casi. si avverassero, oillc norrne dcl 9iu& 
co1nune. La quale differenza fu pure sentila censurar~ 
da u1olli, li 11uali, senta troppe sottigliezze avrt·hbcro 
voluto, elle tutti i licucfirj rosJcro sottoposti a una · 
noTJna con1une. 

lla questo agguaglio1nCnto che non [)Oleva farsi nel 
progclh> n1iuislcrialr., può e deve (ardi nel progetto 
dcll"uffido centrale: il quale as3umendo a base d" im­ 
posta, 1' acquisto e la presa di possesso dci bcnefirj, 
conviene di necessità clic li conlpr1Jii;da tutti e con uguale 
misura. E1•pcrù negli articoli c111cndati ruron con1prcsi 
in una stila frase e i bcnelìrj ecclC'siastici e i laicali. 

Più graye e pili so::;ta11ziale mutazione fu opt·r.i.ta nella 
quantili della Wssa: la quule mcntrc, scconJo il pro­ 
g~tto ministc.:rialc è della metà (ossiauo cinque Jc..;iu1i} 
della rendita d'un anno (sah·e le deduzioni di cui tcr· 
rcm discor~o in apprrsso) ora, secondo la base DUOYa· 
meute proposLa, riuscirebbe a un dccio10 circa di •1nclla 
rendita. O in altri tPrmini, la ta~sa drl prugl.'llO mini· 
steriale sarebbe attenuata e rillotta aJ un quiuto. 

Se uoo che ntcntrl! p1!r uo I.i.lo si proponc,·a di1ni­ 
nuzionc sl co~picua, per raltrt> pareva congruo di aL- 

l'nrl. 2 e ncll"arLicolo 8, titolo 4 ..•. il resto come 111' 
pro9ttlo f1iinisttriale. 

L'urt. 2i &irL•bl>c omesso, pcrchè giil incbiuso 'fir· 
tnalmente nell'art. 1. 

• 

• e Niuaa aintazionc nella parte restante dcl progetto, 
sah·o quella brevissima giil iudicota all"art. 19. > 

E~sendosi gia chiusa la discussione generale, se non 
c'è osservazione, si passerà alla lettura dt•gli articoli e 
quiodi alla discussione dci rncdesimi. 

Ritiene il Senato che l"arl. 1 della legge presentala 
dal Mioi5h•ro non è stato votato; fu votato solamente 
l'emendamento dell"uffizio. 

Senatore Gioia., litlalol"e. Domando la parola. 
Presidente. Ha In parola. 
Senatore Gioia., /ielatore. Era intendimento dcll"ur­ 

fìcio, dopo convenuti gli emcnda1ncnti di cui è sta.La 
data poc"anzi lettura, di accompagnarli con poche lince 
di relazione stampata, che dicesse il pcrcbù delle mu· 
t.azioni proposte, ma •i è creduto per far piil presto di 
mandare inoanzi gli articoli di emendamento acnz'alll'o 
accompagnamento, e tali quali erano stati st.iLilili nel­ 
l"urHcio centrale. 

Il ten1po poi ruo:-i d'ogni noslra prc,·isioae à snpra· 
"Yanzato; ora se al Senato non dispiace, supplirò alrom­ 
mesaa rclaziouc, dicendo brcvi:;iimao1cntc le ragiuoi per 
le quali l'ufficio è venuto nella proposta di quelli cmco· 
damenti. 
L"ufOcio centrale, al quale nella tornala dcl 2( marzo 

ru riuviato il progetto di legge, riguardante a lasse da 
impo~i sull~ in•tcstiture ecclesiastiche e sopra varie con. 
cessioni dcl Governo, ha avuto co1ne suo dc.Litll, di 
matura1neole rie3awioarlo ne" suoi rapporti rconomici, 
politici, giuridici, e, diciam pure anche, parlamentari, 
tcoendo davanti agli occhi, e rc,·ocando pure ad esame 
le ~ervaz.iooi a1npiamcote &\'ohe io questo recinto nelle 
tornale del 20 e 21 dcl marzo passato. . 

E soffl'rmatosi io primo luogo a considerazioni di 
for1oa, esso notò innanzi lutto, che nella seduta dcl 
21, le dcliberaz.ioni dcl Senato si r1$lriascro intorno al­ 
l'emendamento proposto d.ill"urficio centrale all'ari. I dcl 
progetto ministeriale; ma di «{Ueilo articolo stesso non 
fccertl pui soggetto di vot:iziuo~, sicch~ è fuor di dub­ 
bio, che csio ancor dura e può per intanto essere preso 
a h:Jso di nuovi crncnda1ucnti, rispello ai quali pos.s:i 
spenrsi piil facile l'adesione del Senato. 

L"ufficio centrale non si è però lasciato trarre • troppo 
facili illusioni. EdSO ha stin1ato a rogione cbo se si fos­ 
erro posti ai voti, o l"art. 1, quale 3ocor &i legge nel 
progetto dcl Yioistcro, o tJli nuovi e1ncuJn111cnti che 
non caruLiasscro sostanzialrncute i tcrn1ini di quel pro· 
grtto, H vostro voto, o Signori, sarebbe stato probabilmcn· 
te non diverso da qurllo che ru dato nella tornala dcl 21. 

Era dunque e\·idt!ntc la necessità di rimancggi:Jre 
lolla la legge, in quella parte (si intende) che si rife­ 
risce ulla ruak•ria dci Lcoeficj , e di inforn1arla a tali 
idee nuove che sfuf;gisscro, altncno [lt'r gran parte alle 
censuro gia elevate contro il progetto 1niuistcrialc. 
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handonare le dcdurloni a cui accenna ·l'art. 3 dcl pro­ 
getto mini~tcriale. Sia perchè rldoua la tos~a a misura 
sl modica, esso non hanno piiJ ragione di essere, sia 
percbe si cret-rcbbc per esse un trattamento di gran 
lunga disuguale tra i Lenetìcj maggiori e minori; il 
quale se doveva per necessità ammettersi a lrcnte di 
lasse rilevantissime, non può più. giustamente compor· 
tarsi allorchè l'aggravio sia ridotto a termini senza pa­ 
ragone più miti: sia finalmente perchè se piccoli siano 
i Leoclìcj, piccolo nltresi e non punto gravoso sarà il 
loro concorso alla lassa comune. 

Della quale tanto meno potranno dolersi, poiché (fino 
almeno a 500 lire di rendita) gi3 furono dispensati da 
ogni coutributo a favore della cassa ecclesiastica. 

E cosl mentre l'imposta si fa di tal guisa più mite, 
piu uguale, e più ugualmente dit1tribuita, si procaccia 
anche (allargandone le basi) un sufficiente compenso 
alle lìnanze, di cui non è lecito di trascurarele esigenze 
e i bisogni. 

Xè sfuggirà, o Signori, alla vostra comprensione, che 
mercè i provvedimenti fio qui divisati, noi ci veniamo 
accostando a quella giustuia semplice e piana, che Ia­ 
cilrucnte è ìutesa e apprezzata dal giudizio e dalla co­ 
scienza comune. 

È chiaro inl.Hi che questo trapasso di benefle] do 
uno ad altro possessore ba qualche cosa in sè , che 
somiglia assai a un vero traslerimento di usutruuo , il 
quale se si avverasse tra persona laiche nelle sue Iorrne 
proprie e legali andrebbe soggello a una tassa del 4 per 
cento sulla metil del valore capitale. Ora chi •torrà dirci 
indiscreti se lenendo pur conto delle ragioni di dirle­ 
rcnza che a' cercatori sottili 11:irra tuttavia "i dover 
scorgere fra un caso e l'altro e tenendo pur conto delle 
gravezze diverse che pesano sui Lcni ecclesiastirì, noi 
veniam riducendo quella tassa a solo un quarto? 

Questa misura, se male non ci apponiamo, risponde 
con sufficiente esattezza • luni i dubbi dcl nostro pro­ 
blema e mentre do. un lato non trascura gli interessi 
vitali della tlnanza, dall'altro riparli ugualmente e senza 
distlmioni odiose una tnssa rnue, e r<.1ciln1cnle sopµor­ 
tabile. 

P. pertanto l'ufficio centrale, conscienziosa1nente e con 
J•icna_Cìducia '\'i sollopone le n1odilìcal:iu11i lin qui di· 
scorse, alle qu;.1li è lieto di :utllunzìarc che il Con1mis­ 
sario ll(•gio ru picnuruenle co11scnzicn1e. 
Presidente. Tilolo primo. 
Faccio notare elle non ... i è più. rubrica, mentre nel 

progcllo 111iaist<'rialc vi era. 
Senatore Gioia, Relatort. ~un ,.j è rubrica, pcrçllè 

cr-.i. diflicilc di porre una rulirica congrua e ragionevole 
a un titvlo, il q11;.1)c non ba ultro ufliiio chu di indicare 
geucricamenle l'ordine e la serie .Jc:llc bsso ~l1c si vo­ 
lc,·ano i111porre. !J(•glio era non porre alcuna rubrica 
eh~ porne U!la (conte di necessita avrclJ:,e do\·uto f;i~i) 
o inutile o in:signi(icante. 
Presidente. e Art. 1. Nino slaLilitc e saranno ri· 

1 2 " 

scosse a lcnniui della prt""scnte legge le tasse qui ap­ 
presso indicate. , 

Lo mcll1) al voti; chi appro,·a sorga. 
(Approvalo) 

TITOLO Il. 

Tasse pc1· Ca enlrala i~ possesso dei Bene~cj. 

• Art. 2. I.e prese di p< ssesso del benefirj e delle 
f.oppcllanie si ccclesiasliche che laicali, di qualunqun 
nome o litolo, sar:inno soggette alla bssn dl un per 
cento sulla metà del ,·alorc dci beni stabili o mobili 
che no costiluiscono la dote. • 

Scnatoro Olola, Reialore. DomaDdo la parola per 
proporre scmplicemenle una rellificuzione ad un errore 
.che credo di stanlpa: do,·rehhe dirsi: la presa. di po.s­ 
ses&o in vece di U prese di possesso. 

Senatore Corsi. Doma.odo la pa.roln. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Corsi. Allorquanrlo nell"altra tornala si o­ 

sJmina\·a questa legge io a\·cva presa la parola per 
dire che cousenti1·a nr.1 principio dell"arlicolo primo. 

Per qu•nto si riferisce al dirillo d" imporre questa 
lassa sulla collazione dci bcnellcj, ciò che pur~ si cou­ 
senlirn dall"onorevole Senatore che più specialmente 
oppugnava f"impusta portata dall"articolo in esame anchn 
rifurrnato dall'uJlicio central~, non mi opponeva u.ll'u­ 
doiionc della Jcggc. lo fncevn os:;cr,·are però che la 
questione era riposla tulla nella lassOL stal>ilita nell'art. -4; 
la quale tassa per coorerimcnto del beneficio consi­ 
steva nc:lla metà dl'lla rendita dt:ter1ninaln a norma 
degli art. 2 e 3, cioè colla detrazione di cui pari a 
precisamente l'art. 3: cd ancorcht! ammegga la metà, 
in ragione d1·llc Jctraiiooi che si facevano, potesse es· 
sera gr<.111Jcmr.nle diininuita la lassa relati\·amcnlc ai 
l.tcoeliij di poca in1porlanza, tuttavia io diceva essere 
troppo gra,·e. Io per conseguenza mi associo pcrretta· 
mente a.Ile variazioni che sono !late fJtte dall' ufficio 
ccntralr. acciò queBta legge al>hia iJ suo passo in Se· 
na.10 e dinanzi all'altro ramo dcl Parlamento. 

Yi ri1nane per allro un certo dubbio in ordine alla 
tasso d<•ll"uno per ccnlO sulla metà dd valoro di ciò 
che r.ostituisco il beneficio. 

Mi p~rc che nella ll'l.n;e prima vi era troppo, e Coree 
in qursla facciarno mcilo di qurllo che so ne aspetti. 
Il signor Senatore Aroulfo mi pare puO facilmente chia­ 
rire qur11to punto, so cioè in quest' articolo 2° pella 
prtf:a di po~sesso sottopu:;ta alla tas!!a dt·ll'uno per cento 
sulla metà del valore, elle vuol dire dcl mcuo por 
cento sul totale, non faccia1no meno di quello che al· 
tuahncnte esiste. Mi pare che nella legge per l'insitiua­ 
:ioru dcl 185i e che ora si chiama di rt9istro, gli alti 
dei qo:i.li si trntLa sicno tassati di 50 centesimi per 
cento, piU di lire dicci come diritto fisso. Ora se met­ 
tiamo l'uno per cento sulla metà, tuoi dire che nè 
anche const•r ... iamo la lt•ggc antica., togliendo il dirilto 
fi1:1so di dicci lire: vuol dirsi che con questa legge riem• 
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piumo una lacuna, ripariamo all'onnuissiono che si è 
tcua nella l<:g:.;c dcl rcgistro ; se non che uclla legge 
del rC>gistr.> si 6 ommesso di ripl'll'rc il p;1g:unento di 
50 ccnt1·sir11i per questl casi, iu quanto cbo il Governo 
del Be intendeva, I' ·r riloruire le casse pubbliche se· 
condo le i.nmeuse nccc:,sitt\ uostru, trovare anche prr 
questo via un aun11!11l11 d'entrata. Ora se la ragione per 
cui si è 01111nNi;;o di ~-arlaruc nella legge sulla tassa di 
rt•gistro l'ra qucll.i di trovare Ì•I altra maniero un quale li e 
aumento rli quello che si pa~a\·a secondo la lt·ggc d1 I 
18:,:1 o d-l t~J\, o se nell'ultra discusaionc su questo 
articolo io 111i alzai dicendo che non sarel state d'avvisu 
sicuramente di votare l'articolo 4 che cioè la tassa con· 
sistessc nella metà della rendita che era troppo, 01i 

pare elio adesso si (accia qualche cosa di meno di 
quello che a!.ib:amo. 

lo non sono qui per faro un' ussolura proposta, ma 
mi pare che volendo essere un poro conscntauei a con­ 
tinuare nella via per cui questa ll·ggc possa essere nn­ 
elio meglio accetta Iorse al Governo e forse all'altro 
ramo del Parlamento a cui deve essere rimandata, sa· 
rclrbe bene dt sopprimere le parole 1-v,lla metà e por­ 
tare quest'impesta all'uno per cento, il che non sarebbe 
troppo gra,·o in rapporto alle nostre contingenze Iinan­ 
ziarie. 

Sunatore Gioia., Rtlalore. Io credo di poter (acil· 
1nl'nte tranquillar~ le apprc11sionl dl'll0ooorc\·olc prcopi· 
nante. 

Es.so ha nolalo r.h~ se la tassa dcl prugcllo ministc­ 
ri;ilc era trvppo gra\'osa, quc:lla proposl:i da nvi sarel>be 
forse lroppo n1i1c, poi~hè st.t al disouo d~ i limiti indi· 
cali oclla l.·ggc di rl'gistro dcl 18~4 <li cui 01nc.•Ue la 
t~sa fissa di lire 10 in quella slcss:. h'µgc ioùic.1ta. 
~la io vorrei che ronorc1i·olc preupioante riccJrd:issc cbc 
secondo 11ul·lla l1•1[gu p.li etlli colpiti da tJs:4a sono gli 
at1i di 11on~i1ia, gli atti che aliLi.100 una rorma notarile, 
o sinn Jir<.dutti e in1i)il·g.1ti sottu forina di alti si.:ritti, 
1neutr1J Sl'COn•lo la nost1a ll·ç:.:r. b cvlpito di t.1s3a il 
(atto stcs.:o della trasmissiuu~ t!cl lu·nt:lìdu a un diprcs:o 
COffil~ a\'\"it'OC nt·llc ::OUCCC':'Sloni. 

E qursta è tal!..! e cos'1 notc~ole difft'ren1..a che non 
llc\·e C.trC ~[lC!'ic Eè la li?SSa, quale 1'.it1!ii<.1n10 ora pro· 
post:1. è qoulclic rosa nu•no tli quella portata nella Jcg~c 
itd 1a:;1. 

~on Lis.1gna d'altr!.i11dc Ji1nei1ticare, tltc la tos:'a \·a 
a colpire anche i piccoli hl·nc(ìti, e qui111li sta bene di 
lcn{1rc la n1ano h1ggera. 
I lJencfizi gro5si sono pochi , e p!'r quelli sorcLhc 

stata co~a lie,·e e qua11i ina,·vcrtit:i 1°<.1ggiun1a 1!he si 
diccv:i di una lassa fiss<i. ~fa noi do!Jl.lian10 guardilrc 
al ma.~gior numero tll!i piccoli ltt.•ncfh.j, e, ripelo, 'Vt.>rt;O 
qut·~1i Ria b\~nc rlH! la lassa eia mite. 

J.'uffido ccntrnle crC'ili.! qninlli che la n1isura da ~so 
a1loll<1t:t J1·1~sa titcacr:i, con:>i'leratc tulle le rircoslanze, 
co1nc corrispondl·nlu in giusta ruisura " qoaulo cr.i 
richic..;ta dJ. equità. 
Preslc!ente. L:i parola 6 al Co1un1issatio Regio. 

12 ;\ 

Corumlssal'lo Regio. Facilmente intenderà il ~·­ 
nato che se io avt~\·o chiesto la po.rola su quest' arti­ 
colo, ciò non poteva essere elle 11cr dare semplici 
schiari111cnti di fatto. A Vf:'n<luli dali cosi bene l"onore~ 
Yole n~lall,ro dell"urtìcio ccnlri'.1.le, non bo ra@ione di 
so~µiongl·rc. ' 
Presidente. La p•rcla è al Srnillore llaaieli. 
Senatore Mameli. La taf!.sa che si propone in questa 

articolo non è ccrtamcat~ meno grave di quella di 
cenlc~ia1i 50 per ogni cento lire dcl valore capitale 
irnpoata sopra i bcnt·fit'j e capp!'llanie nl numero 00 
della labello annessa alla h·µgc drl 1s:;1, poichè equi­ 
vale ull"\ per cenlo calcolalo sulla sola mclà del dello 
valore. 
f: ben vero, elio con 'IUl'Sla ll·ggc i btocficj vanno 

esenti d;;tl dirilll> fisso; 1na è d'uopo avere presente che 
detta legge dl·l 185' col1,h·a soltanto la nomina, e 
quindi i t101i benefirj patronati, oon gift quelli e.li li!Jcrn 
colh1zione, I..1cclJè Cortna un 11iU che largo compenso 
per le fin:u1zc. 
Dl'I resto, se à Lcn giusto che si correggaoo nel mi­ 

~lior modo possibile gli aggra,·i risullanli dalle prece­ 
denti leggi, non può didconosccrsi che era irrazionale 
il colpiro il v<.11.>rc dci beni ro~tiluenti l:i doto dci be. 
nl'firj, n1rnlre nou polene.lo i beneficiati asshnilarsi che 
agli usufrultuarii, do\'rcLbe la rendita, non già il ca­ 
pitale, venire colpita. E non lolla la rendila ma quello 
parte so13 di cui fruisce il beneficiato, tenenJo conto 
d{·lla tassa sulle mani-morte, e dcl contriLuto a fu­ 
vorc della Cnssa ecch·siastica hnposlo coll:i legge del 
29 maggio 185:>, conlriLuto che in n1olti casi cccc<lo 
la metil Jèl reddito. 

Senatore Corsi. Do1nando la parvi.i. 
P rasldente. Ila la poro la. 
Senatore Corsl. Ilo domandato ta. purvla al solo 11copo 

di rh·onlaro al Senato che io non nve\·o fillto in propo· 
silo nessuna fonuulc propcsizionc, lirnitan<lorui ad esporre 
nna n1ia oseer,·aziouc. E tunlo m..!no poi [accia for!nalo 
proposta ora et.e vr.g~o il Hcsio f:on1missario, che rap­ 
prc3l'nta il Yinistro c.lclk: lìnauze, accettante scnz.i os­ 
SL'r'•aziouo finanziaria la proposta. dcli· urQcio centrale. 
P<!r altro rui couk·r1no, cù il relatore ne convenne, elio 
sl fa ir1 qu,•sta proposta quah:ho co:;a di mt•no che nella 
lcJ.?gC auuale della insinuazione finora vigente. 

~on accetto poi il n1odo di p:irifirare i posaessori di 
licnefirj agli u:;u(ruttuarii propriamenlo .detti, secondo 
il diritto civile. 

Vi sarebbo su ciò molto da dire, ma int:inlo io ac­ 
ccllo il progcllo ddl"uflicio ccnll"Jle, poichè per imporre 
meno, non sarò m;ii fcrrno av,·ersario. 

Senatore De Cardenas. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sl'natorc De Cn.rden.aa. Vorrei una spit'gazione dal­ 

l'ur1ic:io ccnlrule, cJ è questa: se noti esista oca gran 
<li!Tl·renza fra due bPncfic·j o cappl·llanie di cui un:i 
ab!Ji:i l:i goldita li!Jcra di tutte le sostanze che ne (or .. 
mano la <lùtalionc, e l'allra a!Jliia qocsl:i goldita vin· 
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celata da gravrssum pesi. pesi tiODO tali alle volte su 
certi piccoli heneflcj che no assorbiscono quasi l'intera 
rendita. Se quello che va al possesso di un beneficio 
piccolo e la cui rendita è minima, deve poi pagare il 
rnczro per cento sul valere capitale della dotazione dcl 
beneficio, si troverà a dover p:igare una imposta cc· 
ecssiva io proporzione di quello che prende il possesso 
di un Leuelicio clic non ba nessuno o picculisaimi pesi. 

Senatore Gioia, Relatore. L'osservaalone che fa l'o­ 
norevole Senatore Dc Cardcnas ha qualrbc cosa di vero; 
sia in fallo che alcuni heneflcj non hanno pesi, cd altri 
ne hanoo più o meno; ma il Senato intende che in u~a 
legge generale è impossibile tener conto di queste dil­ 
Ierenze, che, a volerle seguire, potrebbero dar luogo a 
influite complict.zioui, e cbe bisogna stabilire uua norma 
facile ed unica la quale possa essere applicata senza 
perlcolo di imbarazzi e di contese moleste. 

Non credo però che in fallo siano molto frequenti i 
benefirj che abbiano grossi debiti; può darsi in qualche 
caso che· ciò si avveri, ed in questi casi non frequenti, 
il beneficiato dovrà avere pazienza e portare in pace le 
conseguenze della sua posuione, comparativamente men 
felice; il elle dovrà essergli tanto men grave in quan­ 
tocliè per essere le lasse già ridotte a termini modicis­ 
simi, poca molestia potrà venirgli da~li aggra\·i acci­ 
dentali che possano per avventura diminuire la rendita 
Ùt.'i suoi Leni. 
Senatore Do Cardenas. ~ii pare che si potrebbe ra­ 

cilmcu;e ovviare all'inconveniente cui acrcnnava l'onu­ 
re v ·olc 1\clatore delluìllcio centrale, quelle cioè dt·l do­ 
vcr fari! una legge troppo sminuzzata per i vari casi, 
quando si mettesse, che nello stimare il vrlore dcl fondo 
soggetto a tassa , se ne deliba dcdui re il valore delle 
passività, cioè i debiti gravitanti sullo stesso raodo, ap­ 
punto come si ra sulla lassa erc<lit<iria da cui si detlu­ 
cor10 i Jl·Liti clic sono if,olecali e puLbliraa1rnle r:;arcn­ 
lili j qui vi è 3(1punlo un debito che ei può dire ipCJlccato, 
cssrndo on peso staLilito su\lJ r.ostituziunc mcdcl)ima 
dcl beneficio: 

Senatore Gioia, R<lalorc. lii pare che il caso pre­ 
sente.: sia assai più ùa assicnil<irsi ai contr::ilti che si 
tunno lra \'i\·i che non allo succcasioni; or::i quando si 
lraua di contraili tra 'ti't'i, il St~nato sa che non si ra 
dcùu2ion~ di deLiti; le ta~~e di registro si e5igono se­ 
condo il vulore dtlla sosta&ia clic si lrasmette d:i uno 
aJ altro indi't·iduo senza riguardo a debiti. 

lo crederei dunqno che eenza tener conto di qualche 
daono acciJcotalc, che in qualche c:iso potesse avve­ 
rarsi, crcdcrt!i, dico, che con\'C'nisse di applicare senza 
più le regole consuete a osscrv<1rsi in casi o affini o 
sin1ili, manlcacndo le prop0sle (Jtte dJll' urlìcio cen­ 
trale. 
PresilJAnte. RileggJ 1' artic(,lo 2 per IIÌl'llcrio ;:ii 

voli. 
Art. 2. La presa di posscs.'o d. i be1wfic'j e delle Cap­ 

pellanil! sl ecclcòia~ilh:bc cbc IJicnli, di qualunque no1nc 
Q titolo, sarà soggetta alla la;;ga tli un per cento sulla 

12 ,, 

metà dcl valore dci beni stabili o mobili che ne co­ 
slituisrono la dole. .1 

Debl"' far qui la stessa osservaziono che mi è ac­ 
caduto di rare altre volte, se cioè non si creda oppor­ 
tuno di togliere la parola stabili, e se non eia. invece 
prcreriLile dire beni immobili; questa qualifica pare 
piil conforme nlle leggi di gran parte d'ltali•. 

Scn:itore Gioia, Relat&re. L'urficio centrale Don ba 
nrssuna difficoltà a che all;i parola stabHi si sostituisca 
quella di immobili. 
Commissario Regio. Io vi aderisco pure. 
Presidente. lo perciò rileggo nuovamente I'artitolo 

con questa. correzione. 
e Art. 2. La presa di possesso dei heneficj e delle 

Cappellanie sì ecclcsiaslicbe elio laicali, di qualunque 
nome o titolo, sarà soggetta alla llSsa di un per cenlo 
sulla metà del valore dei beni immobili o mobili che 
ne costituiscono la dote .1 

Chi lo approva, sorga. , 
(Approvalo) 
e ArL 3. Se due bcneGcj si prrmutino, o venga Calla 

rinuncia a<l uno di essi pel fine di conseguirne un a.ltro 
di m.1ggior dole, la tassa sarà pngala sulla parle ecce­ 
dente il conguaglio. 

(Appro\'alo). 
e Art. 4. La presa di possesso e le succes,ivc mu· 

tazioni dovranno essere denunziate entro un mese al­ 
l'urGcio dfmanialo dcl luogo dove è la sede del beneficio, 
o dove nLLia stanza il bcneOciato, con dichiarazione 
documrnlata del valore. dci beni costituenti la dote del 
bencfic-io. La tassa relativa sarà pagata entro sci mesi 
dal giorno del conseguito po:o;:1es..,o. 

« Cesserà l'obbli~o di pagare, se avanti allo ecndern 
Jei sei me$i, il beneficiato o muoia o rinunci nl bene­ 
ficio, o ne perda per qualunque ragione il possl'sso. •. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
PMl9ldente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Siccome nelle altre leggi di 

lassa già votale ali' L'flicio demaniale o d' lusinua•io1l<! 
si è dato la dr.oomiuazionc d'Ufficio di registro, sa­ 
rebbe convl'nientc ancor qui di sostituire alle parole 
Ufficio demaniale che lcggonsi in qucsl'arlicolo, quelle 
di Ufficio di rtgisiro. 

Senatore Gioia. L'ufficio centrale atlcrisce. 
Presidente. llilcggo l'articolo 4 con questa lie,·e 

correzione : 
e Art. 4. La presa di possesso e lo successiie mu­ 

tazioni dovrnnnll esst•rc dcnunzi::ite entro un mese al­ 
l"urficio di rcgislro del luogo dove è la sede del beneOcio, 
o dove ahbi:i stanza il beneficialo, con dichiarazione 
doi.:umcntata dcl valore d~i beni costituenti la dote del 
beneficio. La tassa relati\'& sarà pagala enlro &ei mesi 
dal ~ioroo d~·l conseguito possesso. 

e Cesserà roLLli6o di pagare, se avanti allo ac:aderc 
dci sei n1f'si1 il beneficiato o muoia o rinonci al bene· 
fido, o no perdo prr qualunque ragione il possesso. • 
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TITOLO lii. 

nas se in seguito alla osserrazlone raua dal sig. Com­ 
missario lh•gio persiste nel suo emendamento, 

Senatore De Cardenas. Persisto. mo con qualche 
modificazione in seguito ull'osservaaione Iaua, 
Presidente. Alloro abbia la bontà di trasmettere al 

banco della presidenza l'emendamento corne lo conce­ 
pisce defluitivarnente. 

Senatore De Cardenas. Si potrebbe sopprimere sol- 
tanto la parola uttimanali. · 
Presidente. Abbia la bontà di mandarmelo io scritto. 

Chi lo approva sorga, 
(Approvato). 
e Art 5. Se si ommeua la dcnuuzia, o non si paghi 

la tassa nei termini sovra indicati, si farà luogo a una 
sovra-tassa pari al quarto della tassa pnur+pale. • 

(Approvato). · 
Oro ai passa all'articolo 12 dcl progetto primitivo. 
Qui ci sar;ì una varimlone di numerazione la quale 

si farà in ultimo. 
Leggo il numero come sta per non produrre confu­ 

sione. 
PRESE'il'AZIO~E 

DI rx 1'1\01a:rro DI LEGGE. 
Dt·lle tasse per la concessione di fiere o ttiercati. llUnlstro delle Finanze. Domando la parola. 

Presidente. Ila la parola. 
ll41nL•tro delle Finanze. Ho l'onore <li presentare 

ol Senato un progetto di lcg~c adottato dalla Camera in 
una delle passate sedute relativo alla tassa dcl 10 P'" 010 
sul prezzo dcl trasporto a grande velocità sulle Ierrovie 
del R1·guo. 

Mi permetto di raccomandare al Senato di volere con 
qualche crll.!rilA esaminare questo progetto di Jrggc in 
quanto che non venne dalla Camera variate altro clic 
la espressione, che questa logge sarà attivata til primo 
di maµ~io. 
Prasldente. Dò allo al signcr Ministro delle finanze 

d~:l111 presentazione di questo progetto di legge che earà 
stampato e distribuito: il Scoato sicurnrnente avvertirà 
alla urgenza masshua che vi è di porlo in discussione. 

Se non v'è osservazioni in contrario, questo progcllo 
che è di ritorno nl Senato, si rimanderà allo stesso uf­ 
ficio centrale che se ne era occupato primieramente. 

Il signor Senatore Dc Cardcnas limlta ora il suo 
emendamento alla soppressione della parola seuimanali. 
L'ultìcio centrale accetta T 
Senatore Gioia. I.o accetta. 
Presidente. Il signor Commissarie I\cgioT 
Commissario Regio. Acc~uo. 
Presidente. ~h!llcrò dunque oi voti l'art. 12, rolla 

sopprl:ssiunc d<·lla p~o~a 1euiu1anali. Prirna farò nv­ 
\·crtire all'urtìcio centrale r.he nrlla intitola7.ione della 
rullrir.a dcl 2° titolo ci è la indicJzionc: Tasse per ftn· 
irata in posstsso dti bentfi~j: e qui rantira redai.ione 
porla: Delll ta1se ptr la coru'eJsion~ di fiere o mer- 
cati. • 

Forse sareLLe meglio che si togliesse l'orlicolo dtllt 
e si l:i.sciasse Tasse e (;Osi io lullt.' le intitolazioni degli 
articoli. 

Se non ;·i è OMcr\'azionc in contrario, rilt•i;;o lari i· 
colo cosi redailo: 

1 Art. 12. Per la concessione dcl diritto di tener Cicre 
e a1ercnnti settimanali è dovuta una tassa stabilita nelle 
seguenti graduazioni: 

e Se accordali nd 
non ollrepossi i . 

un comune la cui popolazione 
3000 aLitanti L. 50 

tla 300 I a foUOO • 100 
da ~001 a 10000 • 200 
da 1(lUOI a 20000 • 300 

oltre a 20000 • GOO 
e Eatcoden<losi la concessione a pill fiere in un 

anno o a piU mercati in una settimana, sono dovute 
tante tasse qunnlc sono le fiere annuali o i mercati set­ 
timanali accordati. 

e Si considera come fiera anr.hc il rnrrc;tto con­ 
cesso per una serie continua di più giorni in ciasrun 
nnoo. > 

Se non c'è osser\'azione metto ai voti rirticolo. 
Senatore De Cardenas. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Cardenaa. La prima parte di questo 

articolo dice dcl uner fiere e mtrcati uttimanali, sta· 
Lilisce unn taAsa per le firre ed i mcrrnti scttirn:inoli 
e poi 'Viene l'nliorn seguente il qu:lle dice, quando. la 
concessione contenl"Sse pill mercati in una sellirnana, 
sono do\'utc tanle tasse quante eono le fiere annuali, 
od i mrrr.titi settimantili. 

Pare che vi dovrebbe essrre qn;;ilehe caso nella prima 
parte dell'articolo, in cui ei di~esse conct~sit~'.e di .'~· 
ner fùre o mercaii 1tltimanah o an11uah. '1 è poi ~I 
ca.Ilo di mercati anche n1ensili che non sarebbe const· 
derato. 
Pre•ldente. Intende di fare uno proposto di cmcn· 

damento t 
Senatore De Cardenaw. Appunto. La scrivo e la 

mando al banco d1·lla presidenza. 
Presidente. II signor Senatore De Cardcnas propone 

il seguente emendamento ; cioè r.he dopo la parola stl· 
iimanali si aggiunga la paro]a annuali. 

Commls&ario i\eg1o. Faccio osser\·are che nell'ar· 
ticolo U è dello che il mercato annuale equirnlc ad 
una fiera per l'ell'cuo di questa lrggr. 
Presidente. Domando al signor Senatore Dc Cardc- 

TITOLO Ili. 

Tasse per la conlc11sio1ie drll( {ltre o mercati. 

• Art. t~. Pt•r lit conceseionP. dt'I diritto <li tt•nt•r Gero 
e m<'rcati set1imiloali è do\·ut:i una tassa &laLilila nt·ll..: 
srguenti graduazioni: 

127 
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• Se accordati 
non oltrepass! i . 

ad un comune la cui popolazione 
:lOOO abitanti L. 50 

da 3001 a 5000 > 100 
da 5001 a 10000 > 200 
da 1000 l a 20000 > 300 

oltre a 20000 > GOO 
• Estendendosi Ia concessione a pili fiere in un 

anno o a più mercati in una selli mana, sono dovute 
tante tasse quante sono le fiere annuali o i mcrcuti 
accordati. 

« Si considera come rìl'ra anche il mercato con­ 
cesso per une serie continua di pili giorni in ciascun 
anno. , 

Cosl si è f.atta rugiona all'emendamento dell'onorevole 
Senatore Dc Cardeuns, 

Metto ai voti l'articolo 1 => 
Chi lo approva sorga. 
(Approvato). 
« Art. 13. Per la concessione di trasportare in modu 

permanente la IÌl~ra od il mercato in tempi diversi da 
quelli accordati, sl pagbcrà il terzo della tossa che sa­ 
rcbhe dovuta per una concessione primitiva. " 

(A pprovato), 

TITOLO iv, 

Co1icrssioni cd autori::a:ioui diverse. 

e Art. 1.\. Le concessioni tli pensioni vitalizle e di 
allri assegnamenti annui di qualunque specie accordate 
ad irupicgati civili o militari ed alle loro vedove od or· 
Iani, andranno soggette alla tassa per una volta- tanto 
dcl tre per cento sul loro Importo di un anno. Yerifì­ 
candosi aumento di pensioni, la tassa sarà pure riscossa 
nella stessa misura sull'aumento verificato. 

o: ~e sono esenti le pensioni annesse a dccorasioui 
o medaglie, e quelle che sono iaferiori alle L. 500 an­ 
nue, salvo per queste ultime l'applicazione della tassa 
sulla pensione complessiva, ove pci vcrilìcati aumenti 
essa venisse ad eccedere l'annua somma anzidetta. • 

(Approvato) 
c. Art. 15. La dichiarazione che un'opera è di pub­ 

blica utilità, sempre che non interessi direttamente lo 
Stato, va soggeua alla tassa di L. 50. , 

(Approvato) 
e Art. 16. L'approvazione delle eocietà nazionali ed 

cstcrt·, clie per lc:g;?e de\·0110 essere autorizzate ctJI 
Governo, va soggella alla 'Qssa secvnLlo la seguente 
graduazione cd in ragione dcl capitnlc a cui \'appr.:iva- 
?.ione si riferisce: . 

e Sul ca}'ilale fino a 500,000 lire r.. 25. 
•Da 500,001 a 1,000,000 , 250. 
e Da 1,000,001 a 5,000,0IJO , ;,oo. 
( D;1 5,0001001 aJogniruilggiorsorun1a a 1,000. 

Trallandosi di eocielà pPr azioni la tassa Lieve pro· 
porzionarsi al capitale nominale delle :J.'1.ÌJni n1edesirnt> 
prc\dstc dall'atto costitutivo della socictt\ senza dilfc· 

12 .I.(· 

renzJ. se siano in tutto od in parte eITetth·amcnte e- 
1ncssc. 

' \'a soggella al quarto della lassa l'approvazione 
delle modificazioni degli statuli o palli sociali che &i 
f.iccssero dopo l'autorizzazione primitiva aenz' aumento 
di capitale. 

• Nel caso d'aumento dcl capitale, &i do,·rà inoltre 
P•H•ro la lassa supplcliva in base dd capitale comples­ 
sivo etl a· seconda delle suarc1~nnate graduazioni. 

e I.e preme55e di.sposizioni si applicano nncbe a· 
quell'alto qual,ia.i dl•lla pubLlica autorità tlcllu Stato 
che permette l'attuazione o l'ammissione nt>I R"gno di 
società estere n0n sottopO;itC a formale preventiva ap· 
pro\'azionc, qualora le consin1ili socil'là dt•llo Staio deb· 
bano ottenere, prima di attivarsi, una concessione ùi 
approvazione forrnalc solloposla a tassa, a norma della 
prrseutc l<'gge. , 

:Approvato). 
( ,\rt. 1 j. L'autorizzaY.ione a non it1Jliani di cscrci· 

lare nello Stato un:i professione pl'r la quale sia ncces­ 
sa1ria una non1ina od un 'uLilitazionc speciale del Governo, 
è sogg1·lla alla tassa di lire 1 UO. , 

(Appro,.10). 
« Art. 18. Chi mole ottenere la fal'oltà di ac~uislare 

la naturalizzuzione estera od assumere i1npiego ci\'ile o 
militare presso un Governo estero devo pagare la l:J.ssa 
di lire t 00, a meno che non provi la sua indigenza. , 

(Approvato). 
e Art. 1 O. Per la concessioue della naturalizzazione 

nel Hegno, si pagherà dai non it:J.liani la tassa di L. 100. 
e La ta3sa pagata D!.!I scuso di questo e dcl pre­ 

cedente nrticolo vale per tulle le persone alle quali, ee­ 
roodo la lcggc'civilc, si estende J'cffiracia lll'lla con· 
cessione. , 

S<·nalore De CIU'denas. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Senatore De Cardenas. Qui è detto n paglurà dai 

noH ilaliani. Sarebbe ben~ a\·ero una spiegazione pre­ 
cisa, cioè cosa si i11te0Lla per ilaliaoi, e se in qucsli si 
cornprendano sii italiani che non appartengono all'al· 
tuale Regno d'Italia, e se lo epirito con cui fu deltato 
questo articolo era for..e di co1nprcndere fr;i gli italiani 
eoltanlo gli abitalori di qu .. l!a porte delle Romagae e 
dt•l Veneto non unite al Hcgoo. Ma vi sono pure molti 
altri pa~ii italiani non uniti al Regno, i cui abitatori 
potrcl.llicro considerarsi come esenti dalle ta'ssc; Joccliè 
polrcLl.Je al caso forse arrecar gravi difficoltà. Vi s:J.rct>. 
b<iro per Psempio; Nizza, la Con;ica, Malta, Trit>sle; vi è 
il Trentino, la Dalmazia, vi bn nncbe un cantone Sviz· 
.zero, quello del Ticino. Domando carne si potrebbero 
f!cioglierc le difficohà eh.e potrebbero insorgere a questo 
riguardo. 
Commissario Regio. Domando la parc•la. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Sul llclicato argomento n cui 

ncrl'nna la iutrrpcllanza dcll'ooore\'Ole Senalore Dc Car· 
d1·nas mi limito a dire che la disposizione noa ba trallo 
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(Approvato). 
• Art. 20. I reali decreti di graaia e di commuta­ 

zione di pl\na saranno esenti dJ. lassa. • 
(Approvato) 
Mi vien dello che non siamo più in numero, Si ri­ 

manderà a domani la continuazione della discussione a 
partire dal titolo V. 

Voci. A domani, a doruanl. 
Presidente. 11 Senato è aduuque convocato per do­ 

mani alle due per la continuaxicna di questa discussione 
e per quella di due altri progetti cbe erano stati posti 
all'ordine dcl giorno d'oggi. 

La seduta è sciolta (alle 5 I 12). 

al diritto internazionale, perchè con essa non si dispone, 
n~ considerata la indole di questa legge, poteva disporsi 
intorno alla necessità della naruraliezaaiono , ma sola­ 
mente si dispone della tassa da esigersi, e quindi non 
1•uò esservi nulla che auacchi le convenienze non clic 
i diritti internazionali. 
La frase dell'articolo fu emendata nell'altro ramo del 

Parlamento e intenderà racilmcntc il Senato come io 
non debba andar oltre dopo la spiegazione cbe ho data. 

Voci. Bravo, bene, 
Presidente. Se non si domanda altrimenti la parola 

meno oi voti l'art. 19. 
Chi l'approva sorga. 

' 
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